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GREGGE 

·" Ohi amato dalla fidu.Qi~ dall t augusto l'egnante Po&-

a reggere la "Sedfi ." glorl.osa"di Ravenna., nonos'tan.-te 

$EU1tisse sfornito di qttelle vlrtù esimie e di quelle 
·~· (' 

e»ndide doti di cui dovrabb·e anelare fornito chi ~ dest-1-
.' 
.1. 

o ad essere eì;li aJ:tri di esempio e di guida"( I) aceet-
. "\ 

incarici:> ed ubbidì umilmente t eerto ah.e il 

" di:spona fol"temente ~.n ammirabile spavi-

e sapienza". 
;j;'! ·•" 
. Coma Vescovo si propose quale programma immediato di 
~~ 

:~rtare , .scongiurare; :rip:re.nd.(n:•e • essere infermo con gli 

piangere con er1i pi a..rige' f.arfd . . tu.1to . a tutti per oon-

gregge a lui a,ffidat(Ì.). 

i.' 
Manifestò la sua solleei tudine seprattti.tto verso quelle 

e ab.e ign.axe della irerl tà si erano poste 1n oom'battimen.to 

(I) Prima lettera pastorale di Ravenna 
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Cristo e l' · opera Su.a senza averl a mai profonda-

e li s.oongiurò di ist:ruil'si con animo scevro 

' 

·.', . .~-
·rteppiù l 'insegn:!a111ento della dot~rina oristianar. _, sia 

f ,.2: 

:rJt '.fI!(dul ti eh.è ai pargoli, e proverò una vera compiacenza 
l' . ,. 
J,.~'l~~.,s.1,a.~mi in mezze> ai. fanc;iul.letti per interregaJ;"li in-
;;t: . ... .., ,.. 

. s,~rl .~là verità. dell a Fede, oonstatare il loro profitto nel-
, ;(' . 

.... 

1 alla. Vergi.ne Madre è.d alla :religione dei 

an.tme più sensi hili e di buon.a vol,o.nià ~ci unir-

nel auol"e • com.battere ooragg:tosa.mente le ineruenti 

del Signore, Opponendo stampe a stampe;, assooia-
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ad assooiazioni "(I). 

>, Rinnovò inoltre l'impegno personale di oon:farillare la 

a quella di Gesù " pr0>ourando di attingere da 

so st1 $.ne , tutto 

tutto spera, senza venire mai meno"-

~ . 
;, · L''ietru.none oate•isti 11a fu le, sua preooou.paz1one oestan-1 . . . . . 

:1';' 

. dal periodo trasoorso a Ra:V$Ma $ quello vissuto in Pal'-

la nota dominaate della sua esQrtazione, dalle lette-
'ft 

·.~' ;pastorali , delle om~lie, delle conversazioni pubblioha e 

sua eorrl epondenza. 

Raveru:i.a , indirizzando una lettera al 

il su.o programma apostolico nel motto "In 

ohe volle ino;iso sul su.o stemma episeopale. 
'. 4 .. ·. 
~;: ltt volgendo nella medesima 11 suo saluto ai geni tori 11 
H.'"•, 

costanza sui figlioli ed a :favo:tire la 

religiosa~ " Ai padri ed al112 madrl spetta , 

.A : (I) Prima le'ctera :Pastorale di Ravenna 

' ~ 
! 

1: I 
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Qhe ad altri , il graVissimo doverè d1 istruire e 

loro f:t.gliuoli, eJpeo.ialmente nella so1e.n.za 
1 . .'i 

ila Féde 11
( I)• 

·r' . 

•. .,. Si ate ben solleoit1 della lOr<J 1 s1rruz1one; ma so-

ttu:tto della lo·r0 e1duoazione, eooi tan.doli alla pratica 

'.

1

• ~· Virtù oo; la par<!)la, oorrobo:rat a dal buoni esempi, . 

. rooeh~ se quélle persuadono, questé trascinano $serQ1-

rassegna 1 bra.ni in eui si tratta direttamente 

eduvati vo , .n:ot o, eome Mons. Oonf&rl1 , fin da 
'•l· ... 

... 'o primo pe.rtodo del suo ministero episcopale, senti ""'-
~~&--. . . \ . . . 
!~--r....-1' ' ' . 
f.1" P:t"Oblema cateoh1st1oo. Insistette .nel mettere in luòe 

'.~'f:f'•ren.za tra iet~.zione ed educazione e sentl il ·"]>re:s-
.«\ ... 

~;e· bisogno• di in"bra:ttenere 1.n og·ni ocoasionet 1 tedeli 
~~ . ' . . 

· ". importanza della educa1Z1:lone ohe in.tea~ com.• conoscenza 

dei principi. 

E = (I) Let"bertil del febbraio I903 

· idem 

1. 
1, 
.I 
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Un'altra nota fondamentale ohe l'i troviamo .n.élla prl-

ed a cui sempre si rlclliamerà , è la 

fin dalla t~.neri ssima età e 1 'eduaazio-

dell'esempio~ La rtta infatti è essen...,. 

essa quin~ ~ ·tesa oent1.nu:amente verso -ci~ -' a 

' :_,:·.,! .i Sign@re ei dhiama ad $sse:r:e. Per r.aggiungere '.ta pie-
tiW: 

- ·" -za della .formazione o ooorre un. allenamento · della volontà 

i .ni ziare ffn dall •età più tenera • 

. n. Jl sent,1mento religioso . ed 1 p:rtnoipi . della morale 

adulta nen atte .. ~Qb.iseonò più ohe il grano del :f'r:ri-

@~;io ,SQpra uno seogl:to . ~udo di terra vegetal.e, oppure sono 
Al,' · · 

·-.~ 

_d:'oeati ben presto dalle 1d$ei'-. pr.e0ort.eatte 1 dall~ a.bi tudi-

,·\,~·, :l.n:v.eterate• . .... L':tnfan.Zia per oonverso, vergined1 arroti 
i.' 

.. ·,:• v.t~i, te.nera e fJLess:lbile oome eara, assume tutte le 

~x ·Non si txatta pe1·ò di istruire semplioemente au questa 

della fede; ma si tratta di far v:f.'\tere l'·~L 

I 
'I 

I 
! 
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.~ . 

· i ,·'.meno assiduità 1 qui no t in mate:rià :religiosa: ·'butto de~· -

diventare 'spirito e rt ta. 

'<Il 

· ;$e in.segnano. Se non fosse co 'si , i ·11nsegnament0 sarebbe 

.., :è,no eff'ica.Oé : sia pet<lb.è ma.n.ch·erebbe la gra~1a del Signo-

rendere fe~onclie 11 lavero; sia ·pe:rchè mancherebbe 

;ue,l.la <Jon.1'inzio .ne Ohè da ·:torza. alla parola e ®e conferma 

.qu.èllo ohe si di ~e• 

E13eo pe.roh.è rl.vo J.g~n.dosi ai genitori Mons. C<i>niforii Us-

pre00oupò anehe degli altri fattori 

letture; rltro'Vi . pubblioi e privati, içtea. poJ.itiohe 
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~. ~ lotte so eia.li. AD.ohe di questo feoe oenno ne:t. periodo 
~ ,J· . .• ... ·" 
i· . 

:'.;~1 Ravenna e ne interessò i fedeli della. su.a Diocesi Ptrr.. 

p ~rsu.aso . ohe 1 a oausa dei, più grandi mai i 

religiosa ohe ha per oonseg1fenza la diseo-

l'abbandono dei Saeremen.ti , 1 •assen-

dal QU.1 to. 

M;l se pure in g1~ar.dia 1 :fedeli dal perl oolo i~:~ombe:R.­
·.:"t' ; ' . 
~. 
lt;e sui giovani) di ti.ne, _educazione sempli cemént e morale: 

I ' ,. 

' . li· inganno a.ello spi.r:i to dell a menzogne, , .e oh1. tiJJetenèle 

'dueare i . flgl:t sen2m 1". o fa G;p e:ra empi a. e o rdi.narl amen­

~à- ·nè ' òoglia frutto di e.mar<b disinganno e di tardo inu.ti-

pE)n,timent©. Chi v·uole la morale · aenaia ·:religione , wo-

la giustizia senza tl . d1.rl tto, senza ~~ bunali, doveti 

coso:t.enza , eodièi senza leglslatoJ:'i "• · 

Infine a~cennb al p:ro blema dell$ di.sci;pline. ·~ 11 ner~ 

I 

I I' 
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di ,.q ·r.i ).. " l • . . og.ru.. progresso. .c,saa t:: oome · ar-

.a segno il :f'ium(t ed 11 torrente perehè 

è come la bussola o.he addita al nooab.iero 

per giungere più presto e più $1-

it1tt.t. 66' prati ·<Uame.ute a R.aV'èIJ.na non . ebbe :i.l tempò S\'.lffi 01 en­

p.$r éono:retizzare ~ piano <Ii lavoro come realizzear.à a 

~a tha però g:i.à me:\lu:irate tutte queile idee Qlie diven-
r. 

:~~gnne realtà nei · vel'tui quattro anni di episcopato pa1!1-

DI VEscovo · 

· Già a Ravenna preparò lezioni dedicandovi . le n4gliori 

del suo ingegno per ren· .... 

avvinoenti. Parteoipò più volte alle 

nelle varia par:rooohie cittadine • Ne fa.n.nQ 

le annotazioni rt ·;Jortate sul diario delle 

• 
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t,u.n.z i o ni : 

"••••••nelp0meriggio ha esaminato i fanciulli sulla 

dottrina cristiana di quella parrooohi a .,o ( 27 settem-

•····•·nel pomeriggio ha esaminato i fanciulli sulla 
•' 

·" dott1·ina cristiana!!'( 24 gennaio I904) .. 

"· .... ,.nel pome:t"iggio, fatto il eate.a"hismo, ha dato .se-

. I90.4) 
j',;· 

Qb.$11 a sua fédal 'tà ad un dova re p asdrnral e, allora 

.. ) :i.o a abbastanza pro.1~.i cato ; stava a sign:l.:fi oare Qhe, se· 
,f. y 

'_ Egli ' nonostante le mille solleci tud:hni, trova.va il tem-

· po par i.nsegna:re il cateab.ismo,, t.rovandQlo c:rttimamente 
IJ 

·. speso, anche nel eci11fr:Bi.to oon la trattazione di altri 
.:··! 

:' i .mporlant1 ed urgenti affari eoclésiastici, tanto più i 

. ~aeerdoti in cura d 1 anime avrebbero dovuto dare a questo 

· . mini stero, il megli:o ed 11 :pi'èt del loro t .empo. 
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oo:NTINUITA j DEL DISOORSO PASTORALE 

1 Dall "esama dei priAQipi cateeh.1.stiei suggeri ti a 

:aa11enna e realizzati più tardi a Parma, mi so.no venute 

spM1"tsnes due oonsidel:'a,zion.i.t la costante oon.t~n.u:ttà ,., 

(101 disegno . e del p~nsiero J;H:fs:vorale- i •attualità del­

sua dottrine e direttiYe. 

La diagnosi <fue egl,1 fece a Ravenna, i rimedi ~e 

·• .Pf!'Ì p.el:' il suo popolo ; il metodo suggerito rlmango­
.. D~ 

oo stanti e sempl"e at-t;ual.1.• 

Causa pr:tn~i..pale ~ell 'apostasia e del ma'l~ostume 
; 

resiHlnC sempre "l'ignoranza a.elle cose divi.ae ed un•e -
. ' i \ ;: ,· 

's:~:reirna ignoranza delle. eose .neoeasarte a sap~rsi per lça 
'L . 

· ~81ute eternati (Pto X); nmedio uniooed insostituibi- · 

oateel'l.i smo • ,,, Nulla lasciamtb d 'in.tentato , per 
',,:., 

t.~ oon.osoe~e Dio e i) euo Cristo a tut·ti ohe ai avvioi-
.,. : . 

·ano, ma in parti0.0la,r modo alla gioventù ohe deve tor-

1 'oggetto delle premure no.stre più amor@sa "( 8 otto-
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b:re I903). 

Solo pii\ ta.rdt .nel p0riodo dell 1 episoopato pa,r-

, men.se passerà. dalle esortazioni alle · p:tes<)rtzio.n.J. de-

; linean.él0 tut ·t0 un programma per i faneiulli, per gli 

· a.dul t:t , p.er 1 e maes1tre e per gli studenti, con u.na · ,, 

prati G)i tà che oonserrva oggi ancQra tu:tia la sua vita-

·. ,.:J_ità. 

Rwsta vero che tutto qu.ef1rtm e:ra già 00.ie,:r.o e matu-

.;ro nell& mante à.el . Vescovo fin dal primo periodo del 

$119 . episcopato. Bas·ta pensare alla pa,tern.a solleoi tu-

di.ne con.. éu:1 Egli s ·tesso curò pra.tieamen.te il catea.hismo 
' 

, e lo raccomandò ai 1suoi ooad:tuvatorl. A questo p:roposi1o 

·è sintomatico e qu~uito mai eloquente ohe espressioni 

pronunciate ·a Ravenna le ritroviamo riprodotte 1dem­

ti élhe in 'suooessi ve pastorali - ~ Pa;pna. 

ttPer qu(t)sto. rnia prin.oipale ev,i:e., sal.'à quella di oal~ 
'· ' 

deggia:re vj_oppiù J. 1ilH.1l f!gnamento della dottrine. cristiana 



I .26 

s;la agli adulti ohe ai pargoli e prroverò una vera compia,:--

.p~.rtza. nell 'assiderm:i 1.n mezzo s.i fanoiulletti per inter-

.· _1ftÒgarli intorno alla verità della. Fede' , 00.11$tata1"e 11 

loro profi tt0 nella soien2:a dei Santi El trasfonde.re nei 

l.Qro teneI'i èuciri i •amoré a Crl.sto, ~là Vergine · $<11. alla. 

'"teligione à.elh Padri Nost±1 "{I5 di~rnmhre I903~ • {I) 

J?rlm.a di laserl.i9.ie definitivame.n1)e 1~ sede dvolgen-

ai fédèli sintE~tizzò tutte le sue esn)'.t .ez·ioni in u-

na rilirab.i.le espress:i.one: " Vi ripeto le parole ab.e formano 

. il programma, il molto d'e~dine del breve mio episeepa-. 
"' 

e e.ne ora Vi la.~icio qùa.le estremo rioord.o; " IS. om-

. ' 

· qQNDtZIONI))ELLA DI OCESI .P.AR1Y1ENS.E. 

In eegui to ai1 •ordin.e espli e'i to , d.i aoeetta:rré 1 •1n .... 

: ~arico a.i oond1-a:tiO·re dél vescovo Msgam co.n diritto q.1 t' 

' 
Mons.. c,o.nf'orti sentì 11 dovere di present àre 

T A ( I) I~co di Curi a a. I9 II p ,Q{s. 5 
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a s. Santità 11 qttadro reale della situe.zio.ne della 

, Piooesi Parmense, a.ffinch~ oonosoessa quali gravi ,_· 

* dif:fioolt~ e qUfJli osira.ooli oooorreva Sllperare e qua­

l.e tempra di vescovo neoessitava. 

" Dichiaro 1.nnan.81 tutto ohe non 11 timore del) 

fatiche ,ohe sarei :per inoon:trare mi rende peri toso 

dinanzi al.la propost~ d!i V. S. , :rna bensi. ragioni 

d •ord.'-ne morale grav1~.rnime; ab.e non potrei omettere 

41 manifestare, senza sent;t:rne po soia rimorso ·~ A tut-

ti sono nota le oorl.d1z1oni eootzionaJ.ment'e lacrimevoli 

di questa Dloeesi , d&vu.te a un sistema di g.overno aèe 

.nt9.n mi sento d.! approvare e oon il q1iale si :prosegue 

ognora. Ora, a taoerè della mia insuf:fioienza e ohe 

nessuno ~ profeta 1,n pa~rl.a, oo.noso.o troppo bene pero.­

eone e oose per potier asserire che la mia nomina a coa­

diuto:re del MQ.ns. M~a.n1 non se2'-v1relYbe punto a miglio­

,:t:are i •attuale oo.nd.1.zione ed io sarei costretto ad ef;lse-
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.re spetta.tolte di una nuova rnisarla morale senza po-

tervi a.rreoare e:ff'i ~ace rlmedio • rettda.ndomi in certo 
. ' 

modo oorrespon$abile della medesima d1 :tron'be al.la 

]);Lo oe s1 ••••• " 
.. 

IJ..1.fatti in q'l,lel periodo la DioQesi di Parma pr&Èl 
... 

.. S,entava. un quadro veram.ante triste. L' insidia oontro 

.:! i.a: ;Fed~ serpeggiava !)E)~QolO$am~~mte e f .aceva ìl.'lol te vit• 
~ . 

i . 

. ~~nte p.el ta,.to ohe es~t) si p:reson:t ava tra ol ero e fa.· 

deli come un oorr~·tto'.t"e non u.n nemi eo. della Chiesa. 

0Qsi il modernismo ~d~va aftermandosifaega.nd• o-

; g.ni ordine sop:rann!t'tµ.l"àle, nrna.négg1ando a proprto ta-" "•; . 

~"· ·r lento 1 m.ontunenti. della 
~.~~~ ~!.. . ! ~ 

storia.. 
'· ·, 

1 

.}. In.oltre, partEg del olero dava triste spettaòolo ai 

:~: :tedeli :ad un esercjL to compatto e obbedientè al. Pastore 
:.f . .. .' , : ' ' . ' ; . · . .. . ' . . . . .. 

. .KS! erano sostit~itEa fazioni dcrvute in patte alle id·é.e 
~. ' ' . . . 

che stairano prendendo piede ed in parte a 

. '· 

I; 
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grette questioni eoonom:tohe e materiali • 

I1 Vescovo Magani che presiedeva alla Diocesi, 

era di temperamento impulsivo, di oarattere forte e 

a volte un po' rude , abituato al comando categorico

sempre anche quando sarebbe stata necessaria l a pa-

rola dolce e suadente del padre. Era l'oratore nato, 

il Vescovo colto, ohe s;i, sente. maestro e padre quan-

do parla ai fedeli del Duomo, ma non era abituato a 

scendere in mezzo al suo popolo, per rendersi conto 

personalmente delle loro . necessit¨  e bisogni. 

" Non le nascondo Padre Santo, che sarebbe per 

me una continua pena morale 11 dover coadiuvare chi 

ha un programma di governo affatto opposto alle mie 

vedutee ed ai mi miei sentimenti e dal quale certamente ament e 

non si allontanerebbe per 1 miei buon.i uffici oome 
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ebbi a sperimentare per lo passato , •• 

* Ed ora che ho soddis:fatto a questo che per mé 

era un bisogno, proteste con la medesima schiettezza 

e sincerit¨ filiale di rimettermi nelle auguste mani 

di V. s. , disposto a fare quanto volesse da me a co-

sto pure di ogni sacrficio, di ogni mia particolare 

veduta." • 
.. 
RINNOVAMENTO CATECHISTICO 

Per manifestare le sue preoccupazioni  sopra una 

epoca partieolare e per indicare in qual modo deve . . ' ) 

svolgersi un'at t ività apostolica, Iddio suscita un .. 
' /'santo che rivela con la .sua vita pratica il modo di 

orientarsi secondo il volere divino vino. La missione af-

affidata a Mons. Conforti fu i1 rinnovamento ed 11 ri-.. 
"/J 

risveglio della Diocesi Parmense in ordine alla istruzione

religiosa. 
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L'Enciclica " Acerbo Nimis " lo trovò pronto al-

l'azione in quanto già in precedenza Egli si era po-

sto ed aveva meditato tato gli stessi problemi agitati dal.-

1 Enciclica oli oa medesima. Uomo d'intuito immediato, di 

intelligenza acuta , dotato di pietà ardente a di ine-

instinguibile passione per le anime , volle essere ese-

esecutore fedele delle direttive ve del Papa, pronto ad agi-

re " in Oboedientia " J fu quindi immediata la rispo-

risposta della sua anima che si dispose ad un lavoro per-

.personale ma nel tempo stesso , inserito sul tronco vi-

vitale della Gerarchia. Mosso da tale sua particolare 

vivissima sensibilità bili al problema catechistico, fin 

dai primi anni di sacerdozio , seguì il risveglio dei 

movimenti oataah1st1 ci sortì in diverse verse diocesi italiane

Si interessò profondamente dell'attività svolta 

nella vicina Piacenza e del primo congresso catechistico

nazionale del !889 a cui presero parte quasi tutti 

1 Vescovi d •·Italia. 



I32 - -

Fu in stretta relazione epistolare oon 11 Card. 

Ferrar1, Vesoovo di Milano, città ah.e vantava un pre-

zioso patrimonio d1 v1 tali tà· ca.tedhistioa, tramanda-

tole dai gloriosi apostoli ab.e la ressero ad episco-

pato. Infatti anohe 11 Cardo Ferrari nc!>n r!sparmib 

mezzi e stimoli per oonservare e per aocreseere que-

sta Vitalità catechistica • Riprese in tutti i suoi 

dettagli 1 'impostazione 41 s. Carlo Borromeo nei . r:t-

guardi della catechesi giovanile: alassi, oateoh1st1, 

.- programmi e testi •. Qn.ando in o coas1one del oentenarlo 

.at s. Carlo fu indetto un ce.ngresso oateahistioo dio-

oesano , vi prese parte anche Mons. Co!l.forti, Vi attin-
. 

ee norme ohe attuò in segui to nella sàa çi ttà • Infine 

lo studio dell' tt Acer bo Nimi a " , suo testo 1 ap1ratdire, _, 

çrl 11 varoo a tutto 11 suo apostolato. 

Al.la scuola del Santo Padre e Q.1 queste grandi anime . 

d1 apostoli suoi oontempo~anei sooprl gli elementi per 
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inculcare 11 metodo intuitivo nell'insegnamento oa-

teohistioo , il metodo· oiolioo nella distribuzione 

del programma, la catechesi in !orma di vera scuola 

ed una didattica oateahistioa • 

Secondo le diretti'Vè del Papa volle conferire 

a.11 a sau.ola catechisti oa u.na agilità didatti oa t'tlè 

supe!ava la struttura stessa della scuola st"atale. 

Sarebbe perb u.n gi.udi.zio supa.rf:loiale conside...; 

rare Mons. Oo.nforti sol tante µno studioso della 

teoretica e della metodioa ·oatedhistioa-Se·oo·ndo lo 

spirito 41 S • . Pio X : il suo piano si oon1.o~tb in u-
> 

na serie di lezioni, d1 sussidi, .dt provvedimenti• ·· 

di corsi , di manuali che furono frutto d'ella sua 

grande anima di apo etolo; e di pastore. Non fu. insom-

ma un pedagogista ohe intese dare alla sua opera 

educati va una enunciazione soi eb:tifi oa, ma .:Ìà un ed'ml-

oatore solleoi to unicamente ad agire è a restituire 



13'-/ 

alla educazione cristiana 11 su.o " primato religioso!' 

Volle oonfertre al catechismo· un ruolo attivo , 

di formazione che agganci e fondi l a religione oono-

scd.uta con la vita prat1oa. Diede in forma consona 

a1 nuovi tempi un s1gn1f1oatb più strettamente educa-

tivo al.l'opera sacerdotale. Questa preoccupazione di 

perfezionare il ministero seguendo lo sviluppo pedago-

dell'opera eooles1ast1ca di ogni epoca, 

tuttavia Mons .•. Con.forti ebbe 11 merl to di intuire la 

".neoes si tà. di '\1.tl r1 nnovamento da compiersi sulle fon-
~ ,1 

damenta dei metodi tradizionali che necessitavano ormai 

una profonda adeguazione al pensiero e alle oorren-

t1 oontemporanee. Inserl. eost nell a prepa,razione saoer-.-

O.otaJ.a lo studio a 1 •approfondimento dei principi edu-
Il ' -oativ1 cristiani , aon lo scopo specifico di dare una 

:tomnazione 1ntegr~e • Quindi, pur non potendo def'!.ni-

Conforti un vero teor1oo dell'eduaazion~ , è 



tuttavia · .. indiscutibile che Egli si pose in pri-

ma linea oome realizzatore sul piano pratico , per 

oui possiamo considerarlo un pioniere della cateche-

si moderna ed un suscita tore dell'autentica oateche-

si antica. 

PRIMATO PROFESSATO E INCULCATO 

Già dall a p rima vi.sita p as torale Mons o Conforti 

ripo:rt~ µna visione reale della .. sua diocesi e p0t~ 

· così affrontare il probl911a. catechisti oo in tutta la 

sua i.nterezzao 

• Ho dovuto mio malgrado , constatare la nonou-

ranza . deplorevole in cui è tenuta ·dSi fanoiu.111 e da-

gli adtllti 1 'istruzione religiosa ad onta talvolta 

dèllo zelo e delle tante industrie d1 parroci ottimi 

àss-erbati d1 bene • E non ricordo proprio 'd •aver mai 

udito al ouno dei mi ai ooop erateri d1 chi ararsi appi eno 
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soddisfatto in oosa di tanto momento, anzi in qua-

sto ultimo decennio , per confessione di tutti , si 

b veduto un rapido decadere del sentimento religioso 

, colle relati va conseguenze dell • a.nttpati a e del di-

l sprezzo per l a .fede • per il culto, rper il clero • 

Che faremo noi, dn.nque, venerabili fratelli, d1 

'· fronte a questo stato venerando di cose che di gio':I'-
' no in giorno minaccia 1·ovine sempre maggiori; noi de-

~· 
· ., stinati da Di.o a tenere accesa. ed alt a 1n mezzo a que-

la fiaccola della fede ? lungi dallo soo-

persuasi oQ.e 1 'ignoranza in fa-tf.to di ;reli-

; ~ 1• gione è t ripeto, 11 più terribil~ nami oo on.e nell •o-
. 'i . . 

~· . ra presente si ha da oombatt.ere, dobbiamo insorgere ~ 

tutti come un sol uomo per combatterlo senza posa stu-

diando in tu~t1 1 moa!t per ·far giungere la luoe della 

,. verità a.1 : fanèi ulli e agli adulti , all e famitJ..1 e oo-
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me a tutto il popolo, che ci è stato af;fidato e di 

ou.i un giorno davremo rendere stretto conto al Si-

Impostò quindi il proprio lavoro secondo queste 

direttive : 

insegnando personalmente il . eatechismoJ 

impartendo norme precise ai suoi diretti oollabo-

,. . ratcn."1; 

interessando 1 'opinion.e pu.bbli ca , le a.utort tà oo-

munali e ·scolasti ohe o 

VD).uto tenere ben distinto la. ~piegazione 

,. } ' dalla pagina evangelica e 1 'istruzione oateahisti·0a, 
( 

J ·~. 

·. •ttse.aza .sacrlfi care 1 'una a.11 'a:L·t;ra ma convincendo anzi 

·~(, t - sacerdoti clie l'effi cacia dell'omelia 3 Qo.n.aeguenza 

:~"' . "' délla spiègazione della dottrina • Per questo giunse 

~persino a raco~mandare, in caso dm necessità, di tra-

N O T A z (I) Eco di Curi e. - a. I9 IO - pag. 7 3 
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lasciare al tre funzioni, ma non la spiegazione del , 

cateohismo.Affermando questo primato come condizione 

d1 una maggior peneYrazione del Vangelo, Egli stèsso 

vi si dediob in qualità di ministro d1 Dio. Spesso si 

reo•v.a nelle ahiese oi ttadine e , ad imitazione di s. 
Bell armino , .del grande cardinal e Mer:cy del V al , in-

segnava a1. fan.o1Ull1 con quella· amabilità e oGn quella 

d.oJ.eezza ab.e gli erano prop,J:tl.eolnol tre ogni anno ara 

solito tenere in Duomo oonvers~1on1 oateohistiahe per 

. ~u;tti 1 fedeli .• Tra 1 di versi mano sori tti del Vescovo 

a11Uto occasione d1 leggere la stesura di una serie 

d1 queste oonversazioni sugli arti coli del Credo. Mi 

h~nno oolpito per l'impegno di> preparazione ( torni di 

monito 11 suo esempio a oeloro , e sono sempre troppi, 

eb.e amano 1mprovv1~are ) ; per l '1dllned1atezza con oui 

sono centrate le ve:rità da esporre , per la ehiarezza 
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di esposizione adatto sia per la mentalità colf.a ab.e 

per quella popolare. La sua fedeltà a questo primato 

spiega 11 suo costante richiamo che tivoJ,se ai f e deli 

e ai sacerdoti coi qua11 · si pose all'Op$ra affrontando 

11 pro blema in r apporto i 

.- a1 :fan ci ull o ; 

.- alla famiglia, alla società; 

.- alla scuola. 

·lL FANCIULLO 

Mons. Conforti era fermamente convinto della na-

: turale inolinazione religiosa del bambino e anche se 

'-
11nen h a espresso una teoria ' ebb e però una precisa 

oo.noezio.ne del :fa.neiullo, che inquadrato nella sua e-

nel suo ambiente ·, g:l.ustif:l.oa qu·el s uo t ..nsi-

riohiamo , durato più di ven'b:9 anni t ad un 



140 -

·insegnamento in armonia con le esigenze psicologiche 

e spirituali degli educandi o " L'in~anzia , tenera 

e fJ.es s1blle come cera, ~ l'età più propizia per la 

formazione della mente e del ou.ore, perch~ assume 

~tte le forme che le vengono impresse. i• questa là 

·. età preziosa in cui la ragione comincia a rischiara:r-

il sentimento ed ~ pèrcib la più atta 

.. a far penetrare nell'animo del giovinetto, per natura 
I . , 

, ~redente, nella nativa sua innocenza, l' amore alla ... 

v1rtù e alla pietà. E' in questa età , dolce primavera 

. ~~lla vita, ohe negli animi si stampa p1ù pro.fonda la 

credenza in Dio , Padre comune di tutti gli uomini, 

Dio Redentore •••• 111 iuna prèvvidenza piena di 

e di saggezza t in una giustizia vendioatr:toe 

delitto e rimu.neratr:toe della virtù • E' in questa 

ohe s i 1mp.r1mono tutte le più belle massime d1 a-

filiale, di carità fraterna e di lealtà che formano 
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p:oi la delicata coscienza t!el cri s tiano e del ei tta-

d:t..no" • (I} 

Seoondo Mo'-s• Co.n:forti il fanct.ullo battezzato 

ha già in sè il g erme del cli vino ed ~ per natura 

credente . ·occm:rre peroib approfittare dell'età in 

cui " la ragione comincia a rlsahiararsi e il senti-

mento a svilupparsi "per giustificare con l 'istru.z:ho-
I 

ne , questa naturale e spontanea credenza in Dio e 

gettare le basi della virtù rafforzando:. la pietà. 

Egli è unità di corpo , anima e grazia , perciò 

l'istru.zione oateohistioa deve fare e.g1~e non solo la 

II1.ente, ma anche il sentimento , la. volontà, la memo-

ria , 1 'immaginazion.e, 1 sensi esterni. Intese 1 'eduoa-

~ione religiosa oame il fondamento e 11 coronamento di 

tutta l'educazione umana 1.n quanto fondamento e coro-

NO T A : {I) Eco di Curia - a. I9I4 ·- pag. 2 
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namento non costituisce perb tutta 1 1 eduoaziona. 

Ad essa oooorra a:cfianoare la formazione umana 

intesa come esereizio delle virtù, e 1 '-aduaazione mora-

la e s0oiaJ.e. 

Mons. -eonforti fondb la metodica e la didattica 
. . . 

su questo pr.1.ncipio " 11 :fanciullo si sviluppa lentame.n-

te in ogni sua parte e non 1n ~oune s.ol tanto, e olsi 

progredisce regolarmente sino a raggiung~re la parfazio-

Jle fi si oa.. • • • • e non al(trimenti deva avv.enire , dello 

sviluppo delle faooltà mentali". (I) 

In questo modo 1 pr1noip1 affermati da ~olti peda-

$Og1st1 suoi contemporanei trovarono in Lu.i l'educato-

· re che seppe tradurli sul pi ano prati oo nella loro in.-

te:rozza senza svisarli. Qllesto naturalmente per quanto 

si rif'eriaoe a pedagogisti d'ispirazione cristiana; per-

eh.è oome potavanò i pedagogisti di corrente diversa gitt-

E' o' T A : (I) Eoo di Curia - A. I9I4 - pag. 3 
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stif1oare la loro teoria di un 'educazione integrale 

se la mutilavano del f'e,ttore pr:t.noipale quale la re-

ligione, n fondamento e coronamento "? 

COME EDUCA.RE IL .FANCIULLO? 

Per Mena. Conforti " educare vuol diro formare 

àelle persollalità equilibrate e forti , dei ce.ratte-

ri adamantini ahe non si pi egGno dinnanzi alle in-

giustizie, delle oosoie.nze intemerate ab.e rl:fuggono 

oon errore da tutte) oiò ab.e disdice alla dignità u-

mana, da tutto oib che n<l>n è oo.n.:forme ai dettami del-

la sana :ragione ". (I) 

Quindi affinob~ 1 'educazione •risponda pi ella-

•ente alle esigenze dell'umana natura deve perfezio-

.nare tutto quanto 1 'uomG , oompo sto di materi a e di 

spi.rito , d1 mente e di ouore, ed è el"rore graV':l ss1mo 

N O T A (I) Eco d1 Curia - A. I9I3 - pag. 3 
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funeste conseguenze sono 1noaloolab111, 11 se-

l 1una dal.1 'al tra. 

La mente è fatta per la verità ahe à il suo natu-

ral.e alimento, il ouo\l.·e . è fatto per il bene o.ha ne for-

ma l'oggetto adeguato a oui deve tende~e di oontinuo; 

si deve q~indi seminare nelle m~nt1 delle crescenti ge-

nerazion1 , 11 germe della verità, risvegliare nella 

'osciei:tza 1 . dettami della giustizia ed imprimere nel 

QU.ore 1 santi ed 111'.nnanQabili prl.nòip1 della virtù". (I) 

Po sta l 'eduoaziona in questi t eribini è ohi aro ab.e 

fondamento u1 timo ohe garantisce ·; :J. la stabilità e 

l ·."e:ff:f.caoia real.e delle leggi umane pub ·essere solo la 

re11g1ona. 

Come sarebbe possibile infatti educare la mente 

ver1 tà " alimentare 11 cuore " :fatto '.Per 

:• 5(Ì) Eco di Curia - ao ì9IO - pag. 86 
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j,l bene " prescindendo dalla · tt verità a dalla vita "? 

" Tolta 1 'i dea di Dio ~ della relj.gj,on.e su Che 

si :fonderà la morale cibs! . detta indipendente tt? (I) 

In:ult1ma an~.si Mon.s, contorvi; . ~.Q.forme pie­

. IJ,all\entEr! alla concezione oa:\itoliea ·, · pon.$ ' l '·aoeento su 

"verso l •$duoaziona della. in~elligenze. e 'Cile.1 cuore con 

#;.l eon~rso délla grazia 11 Infatti sol tanto la grazia., 

.: gara~zia degl:i. immuta\Jil.1 principi dalla virtù , pel""" 
.' '. . 

1·doneo al raggittngimento del suo fine Ultimo. 

La perfezi on.a da Lui ausp::f. oata va pe:rcl.t~ al di là 

una. semplice éduoazioné '.U.m.ana. ed impone il r:toono ·J.i-

· ~<!Jimen:to • della supeiriorttà eD.ucat!va fiel eateoh1sm.o 

qttalsias:l elemento uman..o eh.e non potrit mai 

·stt,st:ttuirla ,. in quani'o ••la ve.ra vita morale , la ve-
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della mentE;t e ciel cuore •••• eonsiste nel ce-

. :n.osoere Dio e Gesù C:risto,. • (I) 

La :t"eligione è la " migliore garanmia delle leg-

"'· } 

·:~la pratica delle vi.rtù e ella fuga del vizio anche 

lè sanz!o;.Q.1 ·ciei legislat·orl. "• ( 2) 

J<>n pub és.·$$~e, duratu:n " se non ~ appoggiato a qual• 
N: 

. . 

. , Sieoome 11 bamb:tno . appai.1iiene alla famiglia, ad 

inn,an!:i ttrtto l'obbligo ed appartiene il 

T E :1( I) Atti del I° Congre$SO Ca-ti. pag., 123 
( 2) idem pag. I2~ 
( 3) :td.em pag. I!i 
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•d.:t.r1 tto d1 eduoa:ré i.rlte1lettualmente e moralmente 

·i proprl1 :figli .,.. (I) 

La. prima edttoazic:>.ne ohe il bambino r1 oeve tra. 

le pareti damesti.<ahe, dovrà garantii-e una fo~mazio. 

' ne morale to.ndl.ata su.ila religione. ,. ·sin. dall 'infan-

/. 

· ;zia. " ohe dovrete insegnare loro la soienza dib ·Dio 

:~:'.. sq3.e.n~a ab.e :forma .l •uomo. onestò: .. . Dovete formare uo .... 
•: ' ' ,J I • 

J .~"XIJ.'.i.ni , ei ttadini , oristia.trl. degni di questo nome ool 
• ;. ,f ~ : ~ . • 

·; p?!Opo~e alla lor<) imi tazio.ne Gesù C:dH3to, tipo , mo­
-,. ~r ·f' 

~· Aello di yino .di ogni perfezion$. ;" 

Quindi , 1 ge1n1 tert~ . hanno un duplice compito : 

''vr
1

~d~oare e far éduoare orlstianalfiente • Per quanta spet-
' ' 

direttamente " :be.ra. pooo approderebbe 1 'inoul-

. . . . ·• l'amore alla religione e alla virtù , quan ... 

.A ': (I) Eco di Curia - a. 1920 - pag. I;4 

r.I: 
! 
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oon la vostra condotta esemplare non vi studiaste 

oorro~ora~e 1 vostri ammaestramenti , insegnandoci 

-]. '•esperienza ahe le pal'ole 'persuadano e gli esempi tra­
i ' 

. J;JeihanO " ) (I~. 

A~eieesit.à dell'educazione ;religiosa, pero1ò devono man-
. ·'fi~'q. ii": . ": . . . " : 

~afte .1 loro figli BM.a aeu.ola di cateoo1emo parrocchia-· 
. ·l ,·~ ' . . . : 

lo; 1i· se~ondo iuogo· affih.Qli~ i loro -on.imenti e le 

le:ro esortuioni si2~n.o . 9:f':fioa.c:1, oeootte ab.e li aeoom­

·j.~.nino colÌ l '6H~empi·Q de11·a loro Vi ila~ I' fa.neittlli • ab.e 

~ " ·'.· . . 
'Vivono d'imi~azione, segUiranp.o le ~nne v9stre no~ toase 

~ .. tro . pe:i:- quel certo rion . so eh.è d1 . ssav.e .. e di fd~:te, di 
fi-j;ii, . 

o ~ E t . (I) Eoo di Curia ..... .a • I9IO .... p.ag • 89 . 
! (2) Eco di Ou.rta ... A. I9IO ·- pag .. 89 
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~""' sopra 1 'onestà e S$rletà di ool$ro alle cui màni 

r:_t;t!igono affida.ti '- fanciulli onde Qompiano 1 loro .,, 

. ;~udi ed apprenda.no qual ohe arte" 1 ed esigere " eh.e 

'ad es.si venga imp.art:tto 19insegnamen.to religioso, o 

: lli'eno non sia loro :t.n. aleu.n modo ()sta.ool~te. la pra-

·prof essione dell.a loro religione "· 

Pereiò Mo.1:ts. · Confcrti si pfte(l) ocupò ancha di sen.-

la famiglia al problema della ·SàU.ola per 

ab.e in essa fossero aacolti i pl'inoipi eatto-

• 

E' logieo che l °'i!!lttiv!tà eduoativa famigliare vie-

integrata dall'azione dello Stato il quel e ga il do­

;;:exe di rispettare i di:tfitti dell.a :famiglia. S:looeme 

Stato agiva nel settore educativo per mezzo 
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Comun.i , Mons. Cenfo rti ri eh.i amò 1 rapp re s e.nt an.t1 

~ mllJ:lali affinc.hè ool pra,testo • del rispetto della 

:fav(;)rl. 1 'organi zzazio.ne dei ca"btoli ot. parmensi per 

un.' aziona cone:rets stil piano see1ale • "Noi 

' 
dèl popolo i tali ano..... e noi oo.n qu.1SJsto n.en do-

.$.tl.diamo previletgi m,a ·u.M:eamente quella · libertà. alla 

uàie ab~i,amo diritto. Anche' pe:t: questo dobbiamo f'e,ì9 

·. u.ngere la ,11ostra VO ·Qé f .erta e digrul.to-sa alle aUle gQ­

~tnat~ "e tr • ( I) 

Poeta la p::r;-emessa dell 'assurdi t' di un:a educazio­

.ite l.aioa, lo Stato ha ivobbligo à.1 protegge.:t-e e di fa-

or.tre 11 d;lritto della tam:t.glia e della chiesa lascian­

o ampia liberi~ all'opera ;insostituibile del saoe:rdQ-

e alla impostazione orist.:i.an.a dell'istruzione. 

O T A (I} Eco di Curia - a11 I9 20 .... pag .• 1?4 
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erezione contro la souola laica d~llo stato ohe 

ar1stiana di fare eduoare orist1a!lamente i propri 

" O lo Stato :ri <lo no see il diri t .to Ohe ha il oa-

. (dahiSlllO di stare nel.la Sottòla e ne adotta J. ·tinsegna-

rioonosoe e allora ci deve dire quali 

di edttoazioné (ik Egli per la scuola sta~ 

D' INSEGN.AMEN~ro 

ae.ooglie tutti i fan0.1u111. 

La Chie~a ha la missione speoi:f!iea d1 istruire in 

alla Vita morale e soprannaturale e sta nei suoi 

.E : ; (I) Eoo di Curia -a;~ . I920 - pag. I34 

(2) Atti congresso Cateehi$tico ..;.. pag. 92 
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insorgere oontrio il mo40polio ~ dello State che 

.. 
qgl.1 a ingerl. rsi . in un campo .non d1 saa eompetenza. 
~~ . . 

"i. · In quel tempo lo S-tato , cercando d1 monopoli~ 

la Scuola ha tenta·to di :Jre .s1r:dngerne 1 Q.ir:J. tti con-

. aederela verità, nega:ndol a agli el trl. 

Sorse cos~ il :prob:Lerna dèl.la libertà d •1nsegname.nto: 
' \ 

~'l~uto eme proclama la religione _oatt~lioa la :raligio-

' dello Stato~ Lo dobbiamo re-e.lruna.tre · in nome della leg-
~ . . . . 

e.neor vigent~ e solo Os'bacolata .nel SUQ funzio-

deoreti soolast.ici o m,3 • ..gistérlali. Io dobbiamo 

.amare in nome de~ padr;i; di !runiglia n.ella grande mag­

ranza. cristia.nii oattolio1. Io dobbiem$ :feclamare in 

" par:01a a eoma er1at:t ani a eomé oi ttadini che .debbo.no 
~ . . 

·a religione dei Pad:d quanto han.no <li più bello e · di 

nel progresso e nella ai rtl tà di ou.i vanno 

' ' 
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~up erbi ". (I) 

Premesso queste) , viene spontaneo domandarsi : 

cosa · si intende per li bartà d. '1.ns.eg.namento ooài 

eome è voluta da Mons. Conforti? Secondo me essa 
. 
oonsiste soprattutto in questo: 

faeol tà rl oonos1eiuta a tutte le persona di apri-

mantenere scuole p:riyate; 

riconoscimento ad. pa.drt di famiglia del <iirttto d1 

. ~~.' 

soel ta delle semole ; 

' ' ' ' '.5·• ugi;ieglianza tra gli alunni delle s(nlole pubbl1Qb.e 

4. • diritto ~ esigere i •1n~egnament0 religioso nelle 
fl:1S · . 

S:~uol e pubbli ab.è • 

Lo Stato insomma. giuri d1 cament e non p0t eva. fondar-.-

a;t.: .. sul :f'also p:rin41p:1Lo eh.e l 'eduoa3ione• quale !))pera di 

soeiale , appartiene pih ad . esso .:'.: che ai g:a-

T A (I) Eoo di Cu.:ria a. I9I2 - pag. 2I3 



!54 - -

n.i tori • La scuola clave oS>rrlspondere elle intenzioni 

della fruniglia oome una continuazione dell'opera dei 

genitori e perciò de1ve possedere queste oaratterl.at1ahe: 

I 0 - 1 'insegnamento della religione deve essere 1 Q, ma-

ieri a pn.ncipal e dell '1 st.ruzione; 

~0 - essa deve info:rma.re 1 'insegnamento in mo do ahe tut-

10 oonot;>rra a farla stimare ' · amare e praticare dagli 

r·· 
,

0 
.... l "ordinamento religioso e morale della scuole. deve 

dalla d1r1eZione d'ispezione dèll •autorità soo-

« LEGISLAZIONE ITALIANA E L' INSEGNAMEW.CO RELIGIOSO 
\. 

LLE SCUOLE ELENIENTARI COMUNALI 

.Allo scopo di 1.n.serire , giustificandola , 1 'a.zione 

Mons,. Conforti nei oon:frontt della scuola, r.1 tengo 
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opportuno fare un riferimento alla legislazione eco-

'· 1 asti ca. allora v1gef1t e • 

La legge fondamentale soolastiaa. del I3 novembre 

,i859 , detta. legge Gasati 
1 

detenninaJ'.ldo 11 programma 

., fBPOlastico , 11ra .le materie di stu(.iio . comprese a.n.Qhe 
'' 

· t: •1nse~namanto r~l1g:ioso. Da esso potevano essere ctt-

$pèn.sat1 1 tanc:tulli ohè non pw~fessavano 11 ou,lto 

<çattolioo ~ art. 2° del Rag. del I860 ) e coloro 1 

01d familiari avessero Mab.1arato di prendere essi :, 

s"tess1 cura della ·il.oro istru~iortet religiosa ( art. 

'Ì '74 • l e,gg.e I859 ) ·• 

Di fronte a quesve ài~posizioni di legg e, nella 

giu:ri.sprndenza seolastica, prevsJ.se 
'!\'• 
... 1, , 

l eonoetto che l'ist ruzione religiosa aveva ~n earat-
I 

. e·re puramente facol tat1 vo e che doveva essere impal't-
~~}; L . I : 

solo a quegli al.unni , :i cui ge.ni tQrl avessero 
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domanda al e0mune • " I Comttni è i Consigli· . 

· $oolastioi prcr-eino1a11 devrann.o dare gli ordini ne+ 

all 'i:nsegnamehto reli.gto so da impa:ri-

in gio:rni d~tenninati, ·Sia.no presenti 

·s~l.o gli i9liinn.i i geni to:tfi dei quali . , o ahi per es­

diehiaratt~ la loro volo'nt~ essere ques'ba" 

385 - Mi!lilstare P. I / . data . 29/ 9/ I870). 

L'.1.nterpretazicrn.e .di questa :nuova oi.roolare fini 

/ 
~i 

n ·1 •:tnverti're al cc>mpl$to l~ disposizioni della leg­

,.~ Casati; rl tenengo " l'istruzione religiosa faeol ta-
1~~ 0 . . 
' ' . 

·"\V'a ·"· Seguirono controv:erf?ie da parte di di versi oo-
( 

,. ; ., 1 taliani, · da parte di fendgl1e e d1 i.o.segnanti, 
,i ">; 

~·/ 
> 

~~jrovers:te ab.e si . ~ouiron0 eon il p.rogf!)'tto Ooppino 

.. 
. ! &$7) il quale , senza :tare alQU.na menzione · stdb.l •1n-
1J" 

,.g»amentQ religioso ,. e01nprese tra le materi e " le 

'dei dovori dell ' 'uomò e .del . oi ttadino 
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( a:YJt. 2 del Reg. ) • 

La oon:f\ls~one di idee raggiunse l'apice quaAdo, 

seguito al ricorso al 00.rasiglio di Stato per ;>.rl-

i'.$~1 verè là vertenza. sorta tra le famiglie e il Comu-

,,~$ a Milano, questo g:ludi ob la legge Casati 111ntpli-

,ç:\tamente ab011 ta Jt nel !8771! S(:}gui.ron.o altre ~irool&-
• <' 

·~ • • • • a do:ppi a 1nteJ;:"pr6i)tazion.E1)· • Finçilmente do.po 
I . . ' ' 

.. ·lte sedute e di.scuseioni .; il .6 febbraio .I908, al 

~eg~.lamento Generale per l, 'istrtzione elementare fu 

ar~i oolo ben de:firti to. " I Comuni provva---

d~,:ranno 811 '1strtl.Zione retig:Losa di quegli alunni i eu.i .. ) . 

" . 
, Oo.nsiglio Seolasttoo Proirl.ti:e18le, per mezzo degli 

.:±'L. ;., . . . 
l '1~·~· ·' .. -~· J; 

·~s:eS.~all~i delle ola.ss;t, i -qual.1 sian.o reputati id~*J11 
. . ~ . 

idoneità s;1a rloon.osaiuta dallo stesse C9nsiglio 
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Scolastico. Qu'fu1do · perb la maggioranza dei consiglia-

r:1 assegnati al COmune non erede di ordina.re l'insegna-

mento religioso, que1sto potrà E;lssere dato a cura dei 

~a(iri à.i famiglia ah.e lo hanno chiesto; da persona che 
I 

abbia la patente di maestro elementare e sia approva-

dal Oonst1$lio Pro '~n.Qiale Seoiasti~~· In questo oaso 

messi a dispoeizion~ per tale ins•gnamento i 

scolastici ne.i giorrul. e nelle ore e'.ije e:. saranno 

· stabiliti dal Consiglio Prortnoiale Soola.stieo". (art. 

Seguirono vi vaoiiasime d:1,.sQUss1on1 e Ili batti ti oir-

;tt1<0a 1-a necessità. di :11· te.nere la souola in una posizione 

;esolutamente laiaa "'· 
.1-i)'. 

Ad essa si opponevano i cattolici asserendo ella 

la scuola lai ca è contraria alla coscienza dei catto-

perchè orea nei :fanciulli una visione naturalistiea 
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,del mondo e della vita, :i.spira lo soetticismo sulle 

;verità religiose ; os·ta~ola l'opera della famiglia 

.,, <iiella '3.hiesa per la formazione del carattere mo:rele, 

Si sboecò naturalmente in questa s1Tllazio.ne: la 

·~ . grandissima magg:teranza dei geni tori domandava l 'ins~ 

·gnam.e.nto :teligioso e se :11 comun.é si rifiutava di farlo 

: impartire, u.n1oo diritto del padre di famiglia era 
., 

Vi 

qttello di provvedere 1ègli stesso. 

Jill"el ISJIO , per il Comane di Mil.ano,dal Ministro 

Oraà.aro fu emana::t-o un .nuovQ decreto ab.e per sè non ave-. '::/.. . ' . 

·:a .. ~arattere 41 legg~ o~bli~ator:la pe:r tu.tta 1 •IteJ.ia; 

· " .9-1 · fatto , · tu se.gU:l t a da di versi Comuni . ( e .s. Milano , 
1.'"1;"", . 

avona, GeH1Gva, Vercelli) • re aie decreto stabili ohe lo 
. 1!· •. 

~l}segn.amento rel1g1oi:io doveva essere 1znpart1 to " in ore 

~iovane Montagna n.38 Parma 2I/9/I9I2 
pag.I 
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è.stranee all'orario no male di lezione , con retr:i buzione 

' '· aggiuntiva. ai maes·tri delle scuole oui era affidata ; 
',. 
·' ohe l'istruzione religiosa non poteva essere impartita 

oorsi di 5° e 6° ola.sse , che 11 Comune non poteva 

. ò1 famiglia modlUi per la rleh.i~ 

insegnamento. Si volle porre insomma , oo. 

~·ti capCl>saldo , ab.e 1 'istruzione religiosa ha carattere 
•,: 

-~'.l~senzi aiiinent e faeOl t at1 vo " in guisa da, r1 man ere cits'f.;:ra­
·!fi. 
·~. 

·i' ~· . 

JJ.e.o all ~organismo d.1.dattioo della scuola el~.nnentare"· · 

• E' eVidente !n quanti~ e quali modi ~i oeroava di 

~taoolare e di impì31dtre 1 'insegnamento religioso al 

'·nto d1 rl tenere illegale il s010 rieorda~e oon la d.1-
µ). ' 

~l-.ribuz!one dei modttli quello eh.e era un dir.i tto preciso 

geni to.:ri ". (I) 

~uj:rte queste 4tsposi!Z,.OIÙ più o meno oon.trastuti., 

' 
T A (I) Cate(lh:tsta Cattolico- Piacenza I9II- pag. 

24 - ~?5 
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i~eterminarono l 'esolusione dell 'ineegnamento ~eligio-

eo, ' come parte neoe5sa.:r1a del programma della scuola 

'.. èiementare , non appartenendo a quelle dià.cipline ohe 

·. :t ' 
, ~n via assoluta possono essere imposte a tutti gli $-

.Altro motiv~ che, vero.va avanzato contro il cate-

nella sc1,lola era pure la incòmpetè.nza metod0lo ~ 
;.~~~·: . . . . . . 
$;1.oa dBi s~oerd.Qti ohe lo insegnavano • Si voleva inol-

' . 
oateçlllism:o fa.ase spiegato esclusivamente nel-

1' 

.'{i·:~' e 

~,, chiese • Inf:tne, si addueeva pure come p:retesto, lo 

valore dtdattioo 'del testo cateàhistico rispetto 

li altri testi scolastt<rl.. " Questa ~esi trovò a.desio-

anahe tra i cattolici, e torse . anche tra alouni ee-

ignari d~~l gi o oo dell 'avversario". (I) 

E cosi con il p:i:stesto metodico ve.ni'V'a. praticamen-

oolpi to il valore ooatanutistioo. 

(I) PavaneJ.11- De CatP.ecllizza,.lll.di s 
Li ce - To.rino !938 , - Pag. 49 

.. ·- Italia 
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Concludendlb: 

volendo dare un giudizio sereno e òbbiettivo, possia-

, !nO osserva.re che , la iegislazioné soolasti oa vigente 

durante 1 primi ann.i di episoo:paitp parmense di Mons. 

Conforti, doveva ri conosoere la validità dell ~1.nsse;n&-
1,::'' 

mento religioso .nelle scuole, .in. nome della legge Ca-

'. $at1 che non era stata abrogata da un'altra 1 egge op­
/t"·: . 

. ··~f/Psta e contraria. Si tentò di menomarne lo spirito oon 
i' 

, c1.1 esigere da parte dei Comuni, .l 1osservan.za di 

>:t1aie legge raff'Grzata pure dallo . Statuto del Regno ohe 

religione -eatt0lica, la religione u.ffi-

(I}• 

T A (I) Articolo ! 0 

111 
! ' 
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LA SCUOLA SECONDO MONS. CONFORTI 

Eeoo comé Mans. Ccu1fe.rli voleva la sou.òla: essa. 

; deve corrispondere alla eai..genze della mente e del 

~ore del fa.nciullej •••• deve condurre 11 taneiullo 

::eil 'a0quisto di quella cultura eh.e è neoessa:ria ai 

hl .sogni della Vi 1ìa e della c.d:vil tà .~dierna, senza di 

ohe egli non potrebb1e un giorno essere un uomo del 

a tempo ·, .oké. non saprebbe QPmp:rendere, . rendendosi 

itciò stes,so, od un rl belle al. p:rogresso od un inco-
• ' l .. 

. ente ohe si lascia ~ra.scinare da ogni 00:tre,n.te che . \ . . 

ssa. La s6llola devEt non solo ;istruire ma ®ohe educare-i' 

La souola du,$;qtìe1 perab.è possa oompie:i:-e la eua 

ànde missione a b·e.rj,_~ ·'\dell 'indiViduo e della società 
... • . '- . ... • t • 

~;1{ 

il'~ve avere un'impron:ta eminentemente .morale; deve trasfon-
·f~ . . . ' .· 

•: 

~~e nel tane1 ullo • !l eentime.n;t,Q del dovere • Ma qual e, 
' . 

~'f1':elli e tigliuo;l1 ·dilettissimi, la base ed il fo~damen-

dj~ ogM dovere se non Dio? 
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La scuola dunque d.eve essere anahe eminentemen-

religiosa se vuol riuseire eduaatrioe e preparare 

oosi le menti ed i iDuo:d. che oondul;'ran.n,.o la. soo;!.età . . . 

Sono 1nsu.ffic1Emti le leggi a rendere l 'u.Gmo mo .... 

:ia.i.e, virtuoso, perchè essa varia.no a seconda. dei .. ~r~ . , . _, . . . . . . ) 
~;. 

,#emp1 .e dei l~ogb.1, a seconda delle passi:on1 e dei par:-
~1;~ . ' . . . . . . . . 
.)w . 

·.t1ti domina.a.ti, sono taibvo.lta ingiuste e oo.r:rtradditoi!' 
/·,· ·· .. ' 

A Panna però eome in mol t1 altri comuni d'Italia 

: lf::lstruzione non era. eon.fornte a questi pr:tneipi, anzl 
, ,1 • . ,.!;\. 

·~t · andava radi cando la aonrtnd.o.ne ab.e l'uni oa souol a ' .. :~1· . . I' •• 

e airava ragien.e d'esistere era quella laiea. 

Col preteste di vole:ir rispettare tutte le opinioni 

religionè aveva finito eol non essere più 

T A : (I) Eoo di Curia - a. I9I3 - pag. 35-36 
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cansiderata materia edttoati va. e spesso :fu trascurata. 

e perfino ostaoolata •. 

" Nelle sauole pubbliche, .oomincia.ndo dal basss 

al.l'alto, dal.le ginnasiali e liceali alle ,·. u.tdversita­

no.n più om b:ra di. inseg.nament<l> religioso , ah~ anzi 

il materialismo, il P0$1ti vi $1'.llo, lo so~tt1 eiemo, 

proclamati solen.n$men~e oome :i 'ultimo a più 

sicuro prorl.un.e!a.to d.etlla soienza onde la mente dei gio-
, . 

anahe misliorl, restano ben presto o~Jaf'usa ad in-

tra il dubbio e la negazione d'ogni ver~ 1ià sopran-

Mons. Conforti mise pure in evidenza Qome, pur es-
,. 

e,ndo aumenta:to 11 numero delle scuole ris;t"etto all 'epooa 
. . . . . 

_.®eden:t.e t fosse inv·ece 111 aumento la delin~uenza mino-

e la corrnzion.e tra i giovani. 

Moltti pedagogisti e magistrati si preoccuparono di 

fenomeno e ne oeroarono i rimedi , ma. "ogni rimedio 
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sarà inef:fi oaoe se non si ri oo~re~ a quello ehe 

~ 11 sovrano dei rimedi: l •istl"'Uzione religiosa". (I) 

LA QUESTIO:ffE DELL.A SCUOLA (2) 

Praoooupat1 ola questa crescente ondata di a-
. ; . 

1E;tsmo; dietrlb l '.impulso del Vescovo't oattolioi 

parmen.a1 si organizzareno pèr studiare a :f'ondo que­

sto problema, c.ollabara.ndo con 1rt azione della Ge-

rarchia Eoclesias.ti ea. 

Così la vooe di MQ.ns. Conforti si inserl. .nel-

l.e dispute dei problemi $0 ci e1i più import an:ti. 

Le animata ài s<:m.ssio~ sorte durante il Con-

.sresso Dio ce sano, organizzato nel settembre del I9I 2 

· ai oonolusero Gon qi.est.o ordine del giorno:· 

NO T E ( I)Eoo di Curla-..-a. I9I3 ... pag. 39 
( 2) Giovan.e Montagn.a ~a. XIII - n. 38-

Pa:rma., 2I/9/I9I2 
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" I 0- 1 e :taihiglie hanno il do vera ed 11 d1·r:t tto di 

eduoare i figli se1oondo le oonv1nz1on1 religiose 

e morali dei geni tori J 

1°- lo Stato pub e deve eoadiuinare le famiglie nel-

l 'eduoaziona della. prole, ma non .può di diritte pro-

prio eost1tu1'.t'si a,d essei" e mol "bo men.o ad esse oon-

trapporsi imponendo un iAdir121zo eduoat1 Vò oo.n:~ra-

rio alle loro . oonvinzioni religiose e morali. 

3°- la sQU.ola laica ~ e()ntrarla alla eoseienza dei 

oattoliei perchè oraa nei ~a.noiulli,u.na visione na-

turali st;l ea del moJ1do e de.ll a vita, i spira lo seett:t-

ei sme suJ,.l e verità re ligi 0 s n , osta col a l 'op era della 

lamiglia e della <iliiesa per la forma~ione del ea-

ra:ttare :morale e end.sti ano degli soolarl "· 

Il Oon,gresso i .n linea dlj programma e d1 orga.-

rut zzaaioné deliberò: 

"! 0
- di aooettare in. massima 11 programma e le diret-
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ti ve dell 'U.ni.0J1e Popolare sulla questione oattoli-

ca della souolaJ 

2° di istituire in ~arma, d 'aocordo 0011 l 'autorl-

tà ecclesiastica . looal.e e e])l segre~ario aaziona-

le per la souola, 1llla. Commissione Scolastica Pro-

vinoiale; 

3°- ahe la Commissione Sao~as1tioa d •acaord.o oon i 

pa:rrooi,, organizzi in ogni coxnu.ne la lega tra 1 ge-

· n1 tori j 

4°- Ohe la Comnrl.ssio.ne a le 1'egha sia.no organi di 

studio, di propaganda e di esecuzione, per o1ò che 

rispettivamente loro · spetta del programma e delle 

· dirèttivé aooettate·"· 

Mons. Conf!o:rti, 1no1 tre, s~ntetizzò 11 progr.a.m-

·ma d'azione con queste parole: 

",A.gi tatevi ad agi tate :1.noessamentè pel t:r;ionfo di 

quei santi ideali per la cmi influenza la fam1[$lia 

e la società trove:ra.nno 11 benessere , la proprietà, 

i.:1· 
·!, 

'il 
.J 

,, 
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l'equilibrio; di eui vanno senza posa. in ceroa·it. 

INTUIZIONE ED A'J!TIVISMO 

.Alla visione generale del problema religioso 

come oardin.e di tutti i mol t~pli ci aspetti della 

. yi1rn umana* segui un'altra oonsiderazione al tr~­

iiantl> import~te, tn~ df! ordiae pienamente pratico: 

l •organ.tzza~iént;) dall'insegnamento .cateohistieo 

: secondo i ort 'te:d 'della metoddlogia e della didat-

ti oa moderna. 

ìnfatti il s:tstema allora. vigente " reJl,deva il 

più delle volte a1~ati ca, fiaooa a svogliata la nos1f~ 

souola di oateehii3mo perch~ dava solo :molto ored.1 to 

alla memoria tras<m.rando le altre facoltà. 

Occorreva modernizzarsi introdueet1do nella souo-

la di cateohismo il metodo d 1in.seg.namento più adegua-

" to ~la mente degli aluntl.i e tale da presentare i 

----------------·----~~~~~~--
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seguentm re qui si ti t 

r ·0 ) operosità del. fanòiu.llo; 

2°) oontatito edu<liati vo tra maestro e allie°"oJ 

:; 0 ) proporzionalità rispetto alla oapaoi tà men­

tale; 

4">) attenzione esolusi·va ·e costante dello scolaro. 

Solo il Ìnétodo intui t:i.V'o rlapo.nde a queste eondi­

.zioni ... '(I) ·, 

La oGnoezio.nè didattioa di Mòns. conforti è 

Ohi ara e e-11 dente: la · l e2lion.a eonsta di · quatt:re 

parti in eù1 par primtb si rlQhiama i 'intuizione 

sensibile ' eh.e• consiste nel far ~omprendere al 

~a.n.OiuJ..lo l ~ verità a.O.che le più astrattè a me~zo 

di parabole, imm~ini, sintl.li tudini, analog:tek .E"' 

. questo sistema ehe meglio -oo.:r~isponde alla natura 

del fa.noiullot · Qlle1; tu.t·ta; a eosì dire; 't/Uol vede-

N o T A : ( t) Eco di Cuna -a· I9I3 - pag. 67 
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re; to o care oo.h. mano , comprendere chiaramente. 

Le domandé oonoise e le risposte spesso ele-

.vaté e di:ff:Leili_per quanto dogrnatio.aihente giuste 

e praoise, non sono per s&, quando non siano rese 

. aooessibili alla mente infantile
1
p1ù adatte a eon­

o.iliare l 'attan~zione .ed a fare amare 11 oateohismo. 

A fGrza Ci ripeti~ioni si pQtrà riuscire meglio 

ad imp·:r::tmerle .n.1alla mente dall'alunno non già ad 

aprirgli J. 'in&eilige.b.za, a rl.s.oeldargl1 il ouo~e, 
' 

ed a formare i .n lui ìlna oosoienza oristiana. 

Per questè 1o non intendo ai voler escludere 

i "esercizio m.nernonioo, maEJs1m.o per quan'.t'o s! att1ei--

ne alle form.uht! dogms:ti èAe ed al.le p~eght. e:r:e, ma " .. 

far rilevare ehei per l 'addietr4) " troppa imporfan...­

za fo~se si ~ data. ·a questo, trascurando le el tre , 

facol·~~ e a,a.e:rg1a dallo spirito: la ft?...ntasia, l ''in­

tellettQ, 11 onore• le. n.e:turale curiosità del :fan-

eiUllo. 
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:Per impegnare 1 'attenzione del mede simo, ooa -

verrà spesseggiare nelle interrogazioni, ma nello · 

stesso tempo• moltiplicare le similitudini, gli 

esempi, 1 fatti tratt.1 dal.la Sacra Seri ttura., dalla 

Storia e dalla pratica della vita qùQtidia.na., atti 

a. àiahiarare a lumeggiare le formul'. e del eateah.ismo, 

a converrà :farne' pure :,t.nsi stenz a su questo, f'iachk 

n.on s:J.a penetrata la verità nella mente del fan-

0iullo, ché ben diff1e11mente, pur egli potrà dime.n­

ti care •. 

E' questo del resto il · metodo adottato da tut­

te le scuole pubbli ohe oon teli èe suooes'so, 11 meto­

de . ohe in ogni tempo f~ seguito dai più cele4rl 1-

.~ti tutori dell a g:t.ovent~, il metodo anzi ahe 11 Di­

v;tno Mae$tro .ha ten1rbe .nell 1 ammaestrare l •uan,..t tà 

1n.tf.ìrno a Dio ed ai deveri molteplici. ohe lba verso 



Cosi. procedendo i lo spirito oon visione imme-

diata percepisce la verità. Si giunge all 'intui-

zione intellettiva, secondo. momento della. lezio-

Ad essa segua la. comparazione con la v1 ta 

. pratica; ~ un es:eme . di eoso1énza, introdotto nél­

la didattica catechistica; la oui e:f.'fioaoia è in-

cal oolabile .. 

La mente dOJHl> aver eonqttista:bo la verità re. 

ligiosa ceroa quasi una conferma negli esempi pra-

tioi della vita quotidiana, esempi oh.e affianca.no 

oosi il sapere catechistico. 

La quarta parte infine ~ ri.sel"V'ata alla volon-

tà i una volta eUe sono stati posti ed ill umi.nati 1 

moti Vi dell 'atti v.1 tà prati oa non resta Gih.e stimola-

------v 
NOTA ( rr Eoo di Cu~a - a. I9I4 - pag. 4 
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re ad agire. 

Concludendo: secondo Mons. Conforti oooorre 

partire da un u.rrl"versale per giungere ad un uni-

versale piti. complesso attraverso il parti colare. 

Si parte cio~ da una idea guida in modo ohe 

la mente non si arresti alla· inoi tiplloi tà dellè oo-

. '~ se sensi bili ma le organizzi fin da :prinoir>io 

intorno a questa ~dea ohe · oo sti tuisae la gu.i da per 

le osservazioni. 

E' evidente ohe la lezione cosi concepita in-

trodusse nelle scuole pa~ré<.rnhiali i •u~o di quei 

mezzi didattici atti a faoilita.re i •apprendimento 

$timolando i sens:L esterni. 

" Per questo gioveranno assai ove si possano a.-

vere le proiezioni :prQspettanti oon immagini la veri-

tà ed i fatti argomento delle lezioni oateahisticha, 

1 quadrt figurati 11i dei misteri della Fede, eo:ine 
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pure 1 11 bri di lettu.ra illustrati per oi ascuna ' 

classe, in relazjlone ai li brl di testo a form.Ul.a.hi 

sUllo stesso metodo e sistema ." (I) 

Cos~ 11 metodo 1.ntui ti vo abbraccia l 'anali-

si e .l.a sintesi Jr:1.sulta.nde pienamente co.a:Eorme al­

la natura. umana. . . . 

. LE SCU OLE' DI · CA~~EGH ISMO 

Per impartire l 'i.11i;i•g.n.a.m.e.nto. . della dettrill.a 

orlstiana oo.a metodo si ;Jt rende 1.ndispensabile il 

d1 videre i :fanoiu1li . in alassi~ llon al t:r>~menti dt 

quanto si p·ratioa nelle "; eou.ole pubbliehe, ove si 

p:roeede regQla:rmente e per ciascuna classe è asse-

gaate un programma da svolgere, ah.e prende man ma­

.no maggior estens:1one. Converrà. · anzi d1V1dere 10 

insegnamento nostr o per quanto ~ poesi bi;te in tante 



olassi quante sono q,uelle delle scuole primarie, 

almeno locali, e per tener conto e dell'$tà e 

del grado dlh cml tura del fanciullo e perchà là 

esperienza ne i11sag.na che allorq_ua..b,do esso ha 

ultimato .i cersfC el·amentari , ditfi oilme.ata si 

induc~ a frequenta.re le sc'1ol e di ca.te ahi smo ". (I) 

Si valle orga:ni~zare una vera e :propria scuo-

la a.i oateoh.1sm6 per: diversi motivi. Prima di tut­

to essa & una delta cond1zto.ni ah.e gal'ant1seono 

ordine e d.iscipl:tna>, elementi ind:lspensabili per­

ehè ·1a istruzione rl·èsae. efri oaoe. 

· " Qual e p?'o:fi ;to potrà tràr•e nell 'i st:ruziene 

:religiosa un 'aa~ozzaglia più o rn"'no numerosa, più 

o meno irrequieta., d.i ragazzi di ogni età, condi~ 

zione e natura , o.he ogni do meni aa per una o.retta, 

N O T A (I) Eco di Curia -a .. I9I4 - pag. 47 
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si~dono sulle i Jn.oomode panane della dottrina 

e.l'istiana per a.so0J. tare le pare.le del proprio par-

rooo, o di Qhi lo ooadi.u.va,. spesso tra il fra­

stuono e le gr1da di questi .Q q;ualli inso:eteren-

t,1 .a.;L ogni àj.:;:;_ei.plina? 

E questa turma. cl1 tan.o;tull.1. fosse almeno oo­

stante nell •·int.ervenire · al.la. spiegazione .catechi.S 

sti ca, ma neppure questo sl, avvera, perbhè rnol ti 

intervengono spora.di oa.mente a4 1.n:tervaJ.11 p:tù o 

meno lungb.i a secondo alle loro piace,1:3qnza oh.e i 

geni ton se ne diano per intesi. E ab.e clbsa dovrà 

peasare il fanciullo dell'istruzione religiosa 

nel tare un conf :ron t o tra l ''ordine ., la p rop rl età , 

la disciplina, il metodo delle pubbliclle scuole e 

quanto avviene t .ra le pareti del Tempio ove tut ·to 

dovrebbe oonoiliELre maggiort raoooglimento e :far 
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oonoepire un conoetto grande dti quella verità 

ohe sono le più neoessa11.e a sapersi ?tt(I) 

s'impone inol trè la. neoeasi tà ohe vi sia 

una oerta pmtà di fo~~e tra coloro che gareg-

gian.o, diversaine.nte lo S:flirito d'emulazione re-

sta sterile. Inoltre bisogna tenere presente Che 

la dot ·trina religiosa ~ · di:ffitdle; " occorrono 

quindi maggiori risorse ohe nelle altre scuole . . 

per tenere desta l 'atiìenzione . e fa.r penetra.re la 

dottrina nelle menti e nei ouorl. O:r ohi non ve-

de che tutte le risorse avra!:)bero di pressocll.è 

minima e:f:fi oacl.a, quando rimanesse l 'ostaeolo di 

una soole.resea troppo numerosa i!· d:'lsparat!à? n( 2) 

Per volere e~plici te del Vescovo in ogrii Pa,r..-

roechia pertanto si eer~ò aì prortedere alla di-

NOTE 
.... 

(I) Eeo di Ou.rla - a. I9 I3 - pag. :2If 
( 2) Atti del Congresso Ca.t. -a. I9I3- " 

pe.g; 47 
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visione dei fanciulli. 

* È nessuno di voi grl di alla novità, pe?l--

o.hè come quasi i.n ogni paesello del p~ano o del 

monte v1 è U!\a s ,euela e.omunale, ove per ordinariG 

nèn si imparte l 'insegname.nto religioso, coal pres­

so ogni chiesa parrooehiale dovrà esservi d •ora 

innanzi' la seuola p~r 1 'insegnamento del cateohismo 

la qual.e possibil.m~nte nulla abbia da inv1dia:te 

alle pubbliehe scm.ole e rlsponda a tutte le esi-

gen.zè del ·tano1Ulli della no stra età". (I) 

Ognu~a di q11este seuola si 1.neetl in un or­

gani smo ben governa:to di eW. era. a capo 11 Vesec>+ 

vo ed un uf'fioio ceA'brale ohe esercitava una v:lgi .... 

le protezione in 11u~ta lei diooesi ai\il.tando nel , 

tempo s't esso tu.-t;t:t. gli insegnanti a QOAt'o rma:rs1 ai 

nuovi meta di d1 dati ti ei • 

N O T A : · (I) Ecf> di Curia - a. I9I4 - pag. 246 
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Consci o delle gravi di ffi lllOl tà ohe ai im­

ponevano per opera:re questo radicale muta.mento 

· nell'impostazione del lavoro ., il Vesoovo 11\"'-rib 

ripetutam.entee oiroolSl,'i • diede swsg~l."imenti . 

e st~d:l.ò perso11-almente le ~·:; di.:tfiooltà lo<!>ali· 

" Dove il parroeo avesse in oano.nioa looa-

li di sponibili adibisoa questi per la scuola d1 

religione: un salotto, un.a stanza alme.no io · ore-

d9 si possa avere , fatte rari esime eocezioni, 1.n 

ogni oanoni oa. Ove anoG:ra questo mancasse si veda 

d1 t;,rovare .locali in affitto ed insieme buone p.er-

sone ohe 'Vogliano oontri bui:ite più o mèno larga.mente 

alle spesé occorx·e.nti. Ove neppute questo si potes-à 

ee effettuare sii atibisoa per la sQUola qtl.eleb.e al­

tro ambiente, la sagrestia per ésempio o qualche 

stanza adiaoente alla Chiesa".(I1 

N O T A. : {I) Eco di Curia -a. I9I4 - pag. 7 



I8I 

Molti sacerdoti all ''in""eito aeoorato del Ve­

scovo soatt arano e si posero aii •opera superando 

dif'fiool tà oh.e sembravano 1nsormoJJtab111. 

Aderendo al.le difettive del s. Padre , Mons. 

Oonf·orti , ordi!lLb Qhe anahe .neiia: aiooesi di Par­

ma, l 'ins~gnametito cat~ahistioo ave~:ù'!le una durata 

· ~ otto mesi, e~~(lrrm.e alla seuoJ,.a. noJmlale co.n le.­

zione al gioV"edi, .e;d alla dome.nit.la. sè~en.do in t\l...._ 

t .e le parròooh:te 11 testo " Fede ·mia; rl ta mia '" 

compilato per tu:tt$ là O.lassi da due valenti. apo­

stoli del cateoh:lsmo; Mons·. Vigna e Mons. Pavanelli J. 

"Prescrivo poi che in ogni class e sia tenute 

un app·esi to regi 1:rtro ove dovra.tl..no · essere annotate 

le p:rese.nze e le assenze ed il profitto di ciascun 

alWlrlò. Tutto questo servirà di sti·molo .a.llò stu·a10 

, , ~ a. , ~la .emttlaziolle ,. ohe eomineia a farsi sentire 
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dagli a.nn1 più ve,r«ìi e. ohe si potrà aeuire mag .... 

giormente con qu:alohe, premiazione ; aooompagna-. 

· ta. da reoite, da dial,ogb.1 e da gare aatec}list:t-

Nel periodo esti'\To invece, liJ..aseian.do da pa~ 

te· l.o stretto merto'do scolasti eo, . i fan.Oiull1 do .... . 

veifano essere adunat.i solo' nei giorni fasti vi e · · 
I • • • 

doveva essere svolto un programma. oon.s1stente so-

lo in. conversa.zie~'· letture tolte dalla storia 

sa.era o dal.la storia ecolesiaet!oa. Oome possia-

mo notare an.ahe qui ()'è in Mo~s. Confo~i la ce>.n­

tinua. solleoi tudi.ne di tener v1 vo il mandato del-

la Chiesa p.otenziandolo oon i •adozioAe dei miglio­

ri :dsUJ. tat1 pedagog1 Qi e didatti oi ed imprilmendo 

alla OateQb.esi un voi tò organizzati 'io e spirituale 

ahe doveva trasJ~ormare la ·parrocchia. in una aut.en-

t:toa Scuola di Do1:i1trina Cristiana. 

N O T A ( I) Eco di Curi a - a. I9 II - p ag • 3 29 
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. Dobbiamo n0tare che mentre in un primo mo~ 

mento le diret ·~ive impartite dal V~soovo si pre­

sentarono come o<;nsigli, desideri del Presule , 

pita. tardi si mutarono . in prescrizioni. " Biso­

gna eh.e in. ognt parro echia. $Orga d'ora innanzi 

una souola èli reli8ione, come in ogni comune 

o oooiu.nello esiste in base ai :regolamenti 'Vigen­

ti una souola e1lementare"(Parma I4 gennaio I9I4) 

" E quando io diòo scuola, desidero s'abbia 

ordinarlo signi fi catQ •. 

. Come di versi sacerdoti erano riusci ti a oo-

gnu.no doveva ·.·: rtusoi:re a :fondare la scuola di o~ 

taohi$l!lo, imi'tla.r:ldo l'operosità dei Sa:veriani che 

in terra di missione , paneAdo d,al. nulla riesçono 
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a compiere opere mirabili. 

E per riselvere qu.èstG> spinoso problema 

11 pa:rroco poteva aprire il va:roo all!attu.a--

. ~ione totale deJ.l 'orditie pastorale in un modo 

ohe a quai tempi. poteva apparire azzardato: 

spiegare il! oate1ahismG nelle sauole pubbliche. 

LE SCUOI1E CATJEOH.IST ICHE I9 I4 - 19 I§ 

Vediamo ora la Aerme relative al buon fun­

zionamento della · s0t1cla dopo la prima pro olamazio­

ne ufficiale del deo~eto pasto:ra1e oen oru.. fu. re­

sa. &bblige.tor5.a :L ·•1st1 tuz:lione delle scuole in tut­

't a la d:locesi. 

"I 0
- Le souole oaté(Ìhistiehe parrooohiali. si rla­

:rn:i~an.no nella 2" domenica del p. v. ottobre e du­

reranno fino a tutto maggio I9I5. 

L'insegnamento verrà impartito due volte alla set-
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timana , alla domenica ed al giovedl, compreso 11 

tempo quaresimale. 

2°-Il teste aateeh1st1oo datoei dalla chiesa e p:re­

sorl tto per la :Diocesi deve rimanere come il testo 

ufficiale della seuola. è la ferma insostituibile 

della verità oattoliea. Quali testi di olasse si 

adotteranno in ogni scuola parroQclliale i li~ri. 

ò.,al titolo: "FaQ,e mia, vita mia ' editi dal "0ate­

ch1 sta Catt .. 11 di Torino. 

J0 
- Il programma annua.le d 'in.sega.amento secondo 

il metodo ci cli oe a be.se del ei s'tiema intuitivo, è 

indicato da.gli .i:t~essi libri di classe. El'.:lioo dovrà 

svolger si progressiVaJ.Jl$nte in le~ioni , dando il 

tempo a qu\aha lézione di rlpeti~ione e lasciando 

.11 largo di alamu giorni percgè il oatechista pog.... 

~e. eomp~ndiawe ; dove sarà po$r:;:ibile , le le~ioni 
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dell'anno soolastitoo, a rnezzo delle proiezioni 

luminose. Per 1 'uso pro:f'iouo di libri di classe 

è neoessario ohe 11 oateohista sia provvisto del­

le ' lezioni didatti ohe" 

4 °-Nel corso del.la Quaresima ed in al cune setti­

mane dopo Pasqua, in tutta le pax"rooch1e si farà 

il oateob.isfb.o a.r.tab.e nei gicn:ni di luneèa.. ;· marte-

di , venerai ...... 

5°-Gli egregi pa.rrooi da:V'raruto poi mettersi 1n / 

corrispondenza con L' Ispettorato Cattolico a oui 

m.anderanno qu.a.nt~o prima le necessarie informazioni 

sul nu.mer0 delle eeuole, masohili e temmi.nili, 

sul person.al.e insegnante, slill 'orario delle lezio­

u, e su quanto pub riguardare il funzionamento 

dalle singole souLolé oataah.1st1ahe".(I) 

NO T A (I) Eco di Curia - a. I9 I4 - pag. If8 
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LE NOSTRE SCUOLE CATECHIS~ICHE I9I4- I9I5 

Mi pare u.t:ile rlpértare · an.ab.e i primi rl.-

eul tati ef:f'e'iiti'vamente raggiunti nel primo anno 

di lavoro org~Lzàati vo. 

" As s o.mnu,1.n() a 7 9 1 e p arro oll1 e ( IIu.r b ane e 

68 paesi) ohe a<leriroao atl 'Ispettorato, n.òtifi . .;;:: 

·ma no.n 111 tutte . lé 79 scuole ve.nna:ro · adottati 

libri di classe "Fede mia, tlta mian a non tutti 

gli insegnanti fecero uso delle lezioni didatti-

che. Anche in alcune delle parrocchie non aderen-

ti ( 227) si è fatto qual <Ùl.e cosa per attuare , in 

parte aJ..meno, itl p:regramma indi oato del.la Commi s-

sione Centrale. 
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...... ·Le i soriz:tone degli alunni a.11 e souo-
' \ 

le ca.techistiohe furono eomplessivaJlente abba!-

stanza numerose, ma ia f 'requehza elle lezioni ,, 

non f'u dapperlu'.bto soddisfa.oente. La. massima 

frequenza tu del 70'/> ; .in pochissime scru.ole del-

l '80% ; la minima del 30 e del 25%. .La a.sai du.i tà 

alle lezioni ~ stata maggiore .n.el temp() di Qtiare-

sima. 

Il persollal e insegnante nelle s.GUol e delle 

parrooohie forasi ~ e()ati tui to si pub dire, da 

quasi aseluaivamente 11 olero. 

T.~uni pa;rrooi ••• • • hanno saputo oon non lie. 

vi sacr!:f'i oi rt ~ml vere prati ce.mente l'arduo pro-

hlema scolastico 1, obbl:f,.gandi>si ad impartire da sibli 

e oon d1 verso orario; l'insegnamento reli~ioso agli 
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alunni della :,t: 0 ; della. 2° e anQh.e della 3° ola&-

Nelle scruo:te catechisti ohe della ei tt~ si è 

" 
aV11to un. bel numero• be.nohè non del tu~to suffi-

oienti al bisogJQ.o, di élistinte e zelanti ca:teahi-
. . 

ste ( alcune dEùle quali mun:t te di patenti ed in-

segnamenti n.elle ·pubbliclle sauol.e,~, ; é se ne avrà 

oertame.nte un numero ansor 'più :rilevante nel n.uo-

vo arino scolastico, grazie alla Souola Magistrale 

oatechistiòa opportunatamente ·istituita da s. E. 

l'Arei vesoovo. 

Generalmente si ad.1biro.no ad uso scolastioo, 

· cappelle, sagrestie, ed el tri ambienti <lOn.sim.ili, 

Mi è oa:ro p1erb constatare ohe bravi parroèi, 



190 -

sì della città. che '·' della Diocesi, contenti di 

provvedere apposi ti locali per la soola:resoa si 

sono dati pre~~ra di arredare convenientemente gli 

ambienti stessi fQr.nend011 di li>anahi, del tavolo 

per 1 'insegaamen.to, della tavola nera, di quadri 

murali. 

~er manoa.n~a di locali adatti, taluni parroci 

hanno adibito ~3.d uso di sauola una o più stanze 

della canoni ca .. 

Nelle parroclih.:1.e dove non si riusciva a prev­

ve<J.are ohe u.n solo ambiente, l 'insegnarnento cate-

ohi sti eo venne !~partito :. in e~ta diversEh 

Stante poi la grande diffi col t.à di avere looe-

li adatti ed il persoaale idoneo all 'inseg.nemanto, 

nel maggior num1e:ro delle parrocchie non potè tun-

zionare che la scuola mi sta. 
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Il programma di datti eo ••••• in al oune p al:'-

roochie non h. interamente svoi to, vuoi per man.:è 

oap.za di cat e ohi sti, vnei per certe di:ffi ool tà 

che hanno ricordato il nuovo assetto saol ast:J.oo, 

I 

vuoi anche per 1 •a.nt1· .. tf4pata chiusura delle seuole 

dovuta - anche 8ù. nuovo momenilo storioo. 

•. H Ho je1.r diaposizione di s. E. t date le 
I 

ecoezional.i eondi21io.rii .areate dalla guerra, .non 

in quelle c0mplementarl di ~~l.igion.e , della ait-

tà _assai fiorenti gli esami finali della soola:resca. 

"..... • IJ. l.a~xe eompiu:bo ha dato in comples-

---------------.........,. 
N O T A : (I) Eoo di Curia -A. I9I5 - pag. 242 
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ORIGINE DELLA ISTITUZIONE DELLA SCUOLA 

Lfistituzic1.ne délle scuole di .oatoehismo · 

h "Q.n.o dei gesti più import a.n.t1 del mini stero 

Secondo Faòlre ·E.e.nardi tu ·" primo 1l'esoovo in 

ltal.ia ad organizzare l'insegnamento del oatech.i -~.-

szno in forma d1 vera scuolà "·· (I) 

questa iati 1i.uzio.ne non fu ereazione ~a nl~ idee. 

paesi. 

" Per questo i . .no~tri fratelli d ''ol ·tral.pe 

della Germani:?., della Svizzera, i.del Belgio e del-. 
l '' Austr1è. . , p.iù p:rati oi e più posi ti Vi. di noi, si 

N O T A : (I) Bonardi - G., M. Conforti - Parma 
I9 36 , p ag., 208 
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gioi e didattici , anche in o:rd.1.ne all '!.neegnamen-

to del ca:taahismo e hanno introdotto nelle loro 

semole di religione· Sçtpieurti r egolamenti ohe le 

ren(len.o diseiplirlat e e maggiol?men'te prof:toue :p er 

gui s.a ag.e potmrebbero seguire di regola alle al tre 

del genere no (I) 

·'9 J?r~ s so dive:rs.e nazioni à •01 traJ.pe già da 

tempo si tengono ogni a.nn.o .nelle prinoipal.i oi tt,9. ; 

oo:rsi speciali dove si tl'atta.no i più_ gravi problemi 

eduvativ1 i n ordine alla didattica e alla pedagogia 

con rife:r:Lmento all 'ineegnamen.te religioso ..... , 

In Italia .nulla a.bbiam.~ di tutto questo : possiamo 

però avvantaggiarq:L degli studi fatti in propodi to 

dagli al t rl • . ( 2) 

l'IJ""é) T E ·: . (I') Eoo di Curia - a. 

( 2) idem 
I9 l?3 ·- p ag. 2I'. 

pago 224 
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MONS. CONFORTI E S. CARLO BORROMEID 

Nella i sti.tuzione delle scuole parrocchia.li 

indubb1amen1e Mons. Conforti senti l'influenza 

di s. PIO X e d.i s. Carlo Borromeo : ne ·~ vi va 

testimonianza 11 piano organizzativo • 

Mons. Conforti volle le scuole della dottri..-

n.a cristiana : però la lor0 struttura e il paralle-

le su.e fonne E\'$Se11ziali , a s·· • Oal"lO • Sia pure a 

d,1$tanza. ·di qua1itro seò4>l1 ~ faotle fa.re un.a oom-

parazione tra i due apostoli dell i attività eateehi-

st1 oa : s. Carlo pre;getta una organizzazione diooe-

san.a dell ia scuola oatechistiab.e diretta dal Vesoov0 

ooadiuva;td> da alouni aollaboratori preparati e gene. 

rosi ; Mons. ConfGrti si appella d:'irettamente a1 sa-
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oerdeti e ai laioi, ordina e presQrive. 

s. Carlo eontempla 1,l!l.a erdinazione parroeohià-

le della didattica .cateahistica affidata partieo-

l arment e ai l ài o1 ; Me>ns. Oonfo rti di oh.i ara gravi e-

simo ufficio dei parroci l 11struzione religiosa dei 

fedeli, vuole le scuole e invita 1 laici a oaopera-

re coi sacerdoti stessi. · s. Carlo attua 'UJl inse-

gnam.ento .oatechist1oo come vera e propria scuola 

distinta in tre tipi: (elementare , media, adulti), 

aventi oiascu.na un propriQ programma, un orario e 

:testo determinati. Mons. Conforti :d. calca l'imposta-

zione della scuola pr<:>fan.a; stabilisce un programma 
f . 

''.)tutl eo per og .ni ordine ~ grado. Mons. Conforti, oo ... 
. . 

· 'In.e s., Carlo presenta l 'organi~ù::azione e il funziona-

... f mento effettivo della Congregazione Pa.rroeeb.1al.e 

·Diooesana della Dottrina Cristian.a sanziona.ndola. eon 
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il Sinodo. Segue pure da vi 01.Q.o tutto 11 movi­

mento eateahistioo che si afferma in molte diocesi 

italiane e che rende attuali le vae.oh.ie disposizio­

ni di s. Carlo. Questa oomparazione del.l'azione fe-i ·. 

conda d~~ due apostoli ohe pur lontan<i nel · tempo 

sono cosl vicini per 11 loro zelo e 11 loro oorag"."" 

gio , .rioa sminuisce affatto la grahdezza di Mons. 

Conforti , in quanto rimane intatto 11 valore della 

tagili tà dida't;ti.oa e della orgahiziitazione scolastica 

.~ella oateab.es:i, in un momento storioo in cui tende 

a predominare la mentalità oo~~·nte laioista e l 'a­

i ,ei'smo mat.erla,;U.sta. Mons·· C0Afowti ha rlaffermato 

· il cc;>rtcattq <•.o (li cateche s~ oo:me souola, ma una 

~euola d.' ava.Q.gU.arélia, . consona a.i tempi e attuata se­

migJ.iori eoaqu1ste del pensiero pedagogiòo 
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mederno. 

La grandezza di Mons. Conf0rti sta prGp:rio 

qui: n rinverdire 11 mandato impegnativo della 

Chiesa " , oome eiribe ad a:ffe:rmare Don Silvio Riva 

a proposito di s .. Pio X • 

PRIMI RICJOl;rQSCIMENTI 

Ancora vive.mLte il P.J;:"esuie.1n tutta le. D:f.oo~si 

le scmo.la divennero efficienti .e, P~rma h. adaJ.tata 

oorne ·esempio alle aJ;tre ~ ttà , . 

Jt La d!Dspos:l.~i<Hie sapien.te . di S~ E. MQ.ns •. kroi-

Ve$CQVO di Parma ·~ la ri sul t aat ~ ono;revQl.i ssima per 

11 su.o Qttimo clero e per le catechiste :JJel1g1ose e 

lai eh.e della su.a Dio oesi, ; della lor() at.tiv:t tà e OOl"-

rl spondenza all 'attuaziona ardita e tenade del elise-
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grto del catechismo in ~orma di vera souola e 

rappresenta quindi un esempio degno di essere se~ -

gnal ato in It a.J.ia". (I) 

UNITA' DI PROGR.AIDJMA 

· La ~udld1Viaione degli allievi :ln classi fe4e 

sent:tl'e la .n.eoessità di stabilire " un. unico pre-

gramma " didattico e so0lastieo eh.e determ.dni gli 

stessi ortteri nella dild.sione delle o1a.ss1, nel 

passaggio da una SQuola all'altra". Esso si prese.n:tò 

sostanzialmente 1<3,entioo in ogni olasse per 1 tamil 

trattati : Fede, Legge, Grazia, ma diverso quanto 

al suo sviluppo • 

" Il met()do per quanto s 'attiene alla di stri bu.-

~ione della materia viene chiamato oi-elico e oonsi·ste 

. N O T A (I) Oateab.ista Cattolico ... Piaè)enza -a.I9I5 
pago 345 

"I 

I 
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nello sviluppo progressivo del complesso delle 

stessè ver:L tà religiose proposte in tutti i corsi 

allo stud1CJ> del :f'anoittllq ~ e· ohe ve.ngone v:leppiù 

deluoièla'te e · e<;>n.t:tderate sempre sotto .nuovi- &-

spetti , man mano ah.e esso pr0 cede innanzi nella 

·z1:0.ne delle medesi:me in modo ;propqrrzionato alle 

sviluppo sempre ~· · oresoe!'lte della proprla in.telli-

genza'\ , (I) 

Cos'.l. " nella: prima Qlaese tra:ttandosi di bam-

bi.o.i interamente digiuni della scienza religiosa 

si parte dalla prl.ma. neeessarta nozione di DIQ ; 

nella seconda si mantiene lo stesso ordine logico, 

onde fissare meglio la conoseaaze fondamentali e 
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e far sì ab.e il lavoro di assimilazione si compia 

perfettamente ne:Lle p1ooole menti e ~i 1n'bagrin0 

cen le nuo1B'e .n.e.lla maggiore ehiare~ze. possibile, 

le idee già impresse. Nella terza classe è. oohsen-

ti to aJ.l 'in.segnante maggiol'e libertà perch.~ le. men-

te dello aeolal'Q ha già fissato le idee nell •ordine 

st ret tam$nt e logi ee n. {I) 

La verità, solava. dire Mons. Con.forti• : deve 

adattarsi alle oa:paoi tà intellettuali del fanciullo ; 

peroiò ~ .t;tecessa:r:lo che 1 'educatore sappia a.O'.i .§arla 

in modo tale da dare a ciasQU.tl.o quella completa 

1stru.ziane ~èl"fil giosa. richiesta dalle sue esigenze 

spirituali. Questo metodo è verameate aonf~~e alla 

persona umana in · ~.{tl.Wl':t '-' ai.·.·· pr. opo. ne ..::i.t . d 1 U.L. · are n ogni 

.. 

N O T A : (I) Eco (11 Curia- a.I9!6 }pag.75 
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età quegli elementi di ordine intellettuale e pra-

tioo di cui ha M.sògno per progredire su.ila via 

del bene. Solo così " l 'istruz1.one catèeh.1st1oa 

si presenta non come 1 ·•aoqua.zzone torrenziale Ohe 

comprime la ·terr~1 senza ristorarla e èhe reca ben 

spesso più dannò che vantaggio, ma oome la pioggia 

fine e persistè.nt'e oh·e penètra e feconda il campo 

semttnato e lo :f'a fru.ttiticare a usura" •. {I) 

DIDATTICA CEJilST.OCENTRICA 

La no'ta. dorilinant a del protramma di religi.one 

è segnata de. un oonce.tto fondamentale : ispirarsi 

· alla figura di Gesù si a per qùaniro riguarda 11 ma-

teriale stor.too, sia .Par il materiale dottrinale. 

1'T O T A : (I' Eco di Curia -a. .. I9 I4- pag .. 3 
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Cos~ le nozioni dogma:ticlle, morali, liturgiehe 

sono srtluppate seci>ndo questo particolare oen-

tro di interesse. Si tratta 0ioè ·:· · di una didat-

tioa essenzialmen·te Crleta.ceb.trica. Molti potreb-

bero essere i moti vi .che hanno indot,to il Vescovo 

a puntuelizzare l a Bua attenzione a questo par-
1 

tioolare tipo di <lidattiéa J :to li ridu.co sostan-

zialmen.te . a trer 

I 0 
- il f 'ano1ullo per natura ha bisogno di sentire· 

incarnato in una persona ve;ri tà ahe di versa.mente 

sarebbero. per lui treppo astratte ; 

2° - 1 a figura di G<itsù è l 'uni ea (:ih.e favori s oe il 

toordinamento e la sintesi . di tutte le vert tà l9èli-

3° ..:.. sviluppare .la ctù-~trina intorno .alla persona 

del Cristo significa accostare l 'anim.o del fanoiuJ.-
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lo alla "Ver;i.tà per Essenza"• 

n movente della d:tdattioa religiosa deV"e . 

essere quelle di insegnare " ispirandosi agli e-e 

semp1 del Di vino Maestro n, quindi con sempl1 oi tà, 

Qb.1 arezza e convinzione~ 

Tutto il programma ruota into:rxio alla figura 

di Cristo seoondo aJ.Cu.ni ee.b.trl partioolarl: 

a) - Gesù Cristo centro della storla sacra • 

Tutto il programma delle tre olaas! si richia­

ma a un.a seMe di episodi del veeab.io e dal nu.qvo 

~estamento: se quE~siii fossero narrati semplioernen­

ta senza essere imperniati sulla !igura dominante 

di Cristo, avrebbero un valore puramente stor'ioo. 

Posto invece Crlste e0me centro , il f'a.nciullo è 

guidato a seoprlré anahe ne:i raooonti dell 'Ant1 oo 

Testamentm, la. figura vi va ed operante del Div.i.no 
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Maestro a comprende .oos~ . " il nesso m~ravigli,oso 

ohe passa tra l'antico e 11 nu,ovo patto, tra la 

creazione e la redenzione, tra la legge di natura 

e quella di grazia; t..ra le :filtlre e la realtà".(!) 

b) - Cristo oe.n~bro della dottrina.. 

Il :programma inoltre ha un.o stretto oon:t enuto 

dottrinale: Legge, Saoramenti, Grazia. Perciò è ne­

oessario trasme1;tere ~l ta.nO:iu1lo gli insegnamenti 

r1ve1at.i da Gesù. e giunti. a noi pa:r mez-zo della S&­

ora $ori tture. e della 1L.:~ 1':rmQi ziomJ. 

Il fa.noi'Ullo ha una. soarsa Qapaai tà s1.atet1{)a 

par ou.1 sarebbe faeile favorire la so1ssione 1;ra 

dogtna e moral.e se non interven1 sse ad. u.nifi oarli 

· Gesù.• Dio fa"bto Uomo. Nella scuola di catechismo sia 

: Cri sto che parli e11 'intelligenza, alla volontà e 

No T A ·: (I} Eoo di Curl..a - a.I9I3..,. p.ag.320 
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al ouore del diErnepolo; sia.Lui a comunicare la ve-

rl. tà. Teniamo p::rase.nte ohe il Vangelo ha una forza 

intrinseca sullei :facoltà del fanoiul.lo: pereiò pre­

sentiamo la verità nello stesso modo con oui Irui 

la trasmise ai suoi discepoli, use .. ndo le Su.e . stes-

se identiche. parole. 

o) - Cristo oentro della 'Vita del maestro • 

:S prima di c;,onoludere non posso traliasoial:'e di 

richiamare un alt.:i?o coneetto: l'ara.ima, la forza di 

questa didattica è data dalla fede viva e praticata 

del maestro. Pe:t:' mezzo della di datti oa il fanciullo 

impara e conosce J attraverso la guida sapiente dello 

esempio del maestro 11 ·r fanoiullo impara a Vivere 

la ver,ità. Così la f'eco.ndita. della didattica è lega­

ta alla adesione 'ITiva e sentita del maestro alla fede 
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da lui praticata e insegnata. Quindi " la Vis actl-

va deJ.,la semola '* è- e :resta la Fede: se.n.za il essa 

tutto 11 resto non ha valore· al cttno. 

• TES~Ì OATECHISTIC! 

Ce.n.siderando <l.i mas9ima importanza la neaes-

· sità di una adeguai;a redazione; perch~ il libro sia 
'\ 

pedB~Ggicamente un Valido mezzo di formazione, s1 

. i.flteressò affinohè i test1 oa:teehistioi oorrispon ... 

dessero alle es1genLze m$todol.ogi ·ahe a didatt:i.ohe dàl 

t ·empQ ~ Era suo desiderio eh.e 11 òontenuto del te-

. sto . fosse fermate di poche ed alerne.n.ta:r.1 idee espo-

s'te con .. '. oh.iarez~a e alla powtata . degli alunn.i. , ai-

.. fi.ach.è questi fossero messi :.t.n cond:tzioni di capire 

e di ritenere QQn m.sggi or :f aeili tà. .• 
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Accolse peirtaAto ccin entusiasmo le ·pubbli­

cazioni curate dai due valenti sa.cardati Mons. 

Vigna e MGn.s. 'Pavanelli a ne raocomandb eal da,·~ 

mente l 'uào ai parreoi e ai loro collaboratori. 

" Rio0rd.iamo all 'ott:i,mo clero in eura d:! 

anime ohe per gli e.lunni delle scuole catechisti-

· ohe s~no p:,resor~Ltti i librt di classe " Fede mia, 

Vita mia!" e penr gli. 1nseg.n8.J1ti le lèzionj_ didatti-

aha dei reverendi Vigna e Favanelli t libn e le-

z:i.oni ohe nonos·tian..te quaheh.e Giif.etto ..... rappre­

sentano quanto di più utile e di più p:wat~oo si 

può oggi con,segnare nelle .mani d.egli alunni ·e de;I. 

catechisti. Certo n~ i testi , nè le lez:to1ù di-

spenàano : l •insegn.an.t e , fosse pure u.n aoi;te teo­

logo~ . da U.fl8. sev~~ra prepara.zio ne prossima. e imme-
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diata; gl1 offrono perb unà buona guida per lo 

svolgimento del programma didattico e scolas'bi oo 

secondo il metodo ciclico e il sistem,!a 1.n.tu!t1vo""(!) 

Presorl sse l'uso di quei testi e d1 al tre 

pubblioazioni in:tegrative pt;1ro.h~ com.pilati seao.n-

do gli spee1f1o1 Qdter1 del metodo intuitivo, 

di cin11.11e splendide tavole a colori onde aiutare 

la mente del, fa.D.eiullo a eompreb.de:t:e meglio le 

grandi verità della fede". ( 2) 

" Io raocoman,do an.ahe queste eeeellenti pro-

du.zioni al venerando olera in oura d 'anime, affinehè 

le adotti nelle souole cateab.istiehe , ah.e spero 

abbiano in bre-ee, a moltiplicarsi sino a ohe .non 

N O T E (I} Eco (ii Curia - a" I9 I4 -pag. 3 
(2) idem Pt:i8·5 
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giunga il giorno desideratissimo in eui il numero 

delle medesime· sia pari a quello delle parroal(Bhie 
, . 

della Diocesi"· cr-r 

LO STllJDIO . 

Il nuo~o orà1mamento dell'istru.zione cateah~ 

stioa determinò un mutamento nel modo di studiare. 

Mons. Confo:r1d. , pur mantenendosi fedele anch.e 

al ori terio m.nemo1ni oo , s e ,Hle' soo stò per 1 1intento 

ohe ispirò il s11l.O pro oedi!!]en;to. Troppo spesso lo 

apprendimento a memoria. era " la catechesi" senza 

alcuna delucidazione e solo oon qual.che commento 

f?po:ra.aioo; mentre Egli lo . pose come conclusione 

logioa della lezio.ne. La forinula non è fine a se 

stese a :· altro è comprendere la verità di fede, 

N O T A : (I) Eco di Curia -a. I9I4 .,.. pag. 5 
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altro ~ oompre.neiere la formula della ve_rltà. ~en-

za altro la :f'orm:Jllla ~ . neoassaria per tutti, . ma 

non è il fin.e assolu:to. ed esqlusi vo del oatee.hi 1.: -. ' . 

smo: la oa.taaheBi vu.ole essere lezione e scuola, 

quindi ineegname~b.To ~d e.ppra.ndimen19. Ma ill tipo 

sogn.d ~ di anoora.1~s1 alle formule on.e .o,o.b.se.ntiran .. 

no po:t al fa.noi.-vLllo • fatto àdul to ~ di · approfond1J:\oo 

' le ]>ersonalmente. w E' h.eoessarle ~e. l '.imparsre 

alla let.tera non si ridu.ea ad un esercizio pura­

mente mnemonieo1. Veggano ci~ho,i i maestri U aVV'$Z-

comprendere , per quanto ~ possibile in materia re:,-.. 

le , 01 si permette l'espressione, in su.Qoo e san-
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gue , cioè in pensieri proprii ed in affetti san-

ti •. o. 

01 tre le risposta del oa:hechismo che fo±m.an.o 

l'ossatura delle :lezioni di scuola, gli alunni do-

"-
vran.no appreltdere a memoria le· parole di Dio, i 

detti di Cristo e dei pe:rsoneggi più insigni della 

Bibbia, quali vengono riporlati Aei librl di 0laarl>.-

Poste queste premesse, .Mons. Conforti avvertl 

oh.e l 'interrogazione,limitata alle formule, · era . 

inadeguata: pertanto la volle completare introduoen-

do l 'us0 delle te~3i ahe consistono " n.ell 'interroga-

re i :fa.nciu.l.li coi1 domande le cui risposte possibil-

mente diano un senso completo su qualche pilnto dal-

la materia insegna~a".(2) 

M O T E : (l) Eoo di Curia - a. I9 I8 .;. pag. !5 
(2) idem a.I9I5 - pag.I2I 
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Il rlob.iamo . di Mo.a~. Conforti nella Diooesi 

di Parma volle evitare due ecoeesi: il ou1to del- · 

10 appre.11d1mento mt1emonicd> della formula e l 1$sclu.sio-

ne totale di eas~. Signi:f!:t•ativo ~ 11 momento in cui 

tu affrontato quest;.o problem.a: l'ambiante sooiaìe 

oosì iJllhew.to di i.dee moderniste e antireli.giose 

invitava oon.ti.nuame1.n.te al). •aut·Q é.ri ti oa, alla revi-· 

sio.n:e· delle proprie idee religiose ,pa:t.4 eui era qua.n-

to mai .ne·eessa:ria • una e·onosee.nza si®ra · é ma.tu\ -

rata,· sintetizzata dalla :tormu.la, mezzo " effiòaee 

PROFILO DEL CATEGH!'STA 
\ '·'· .: 

. U · maestrG ea1ie~sta ,. è copia fedele di . Ge-

sù Orlsto che è staito , il prlmo e il più grande oa-·; ... 

. teehista disceso dal cielo in t~rra per annunziare 

la buona novella, per illuminare l'umanità avvolta 
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nelle tenebre dell'errore"~ 
' 

" Chi soddisfa sia pure in p a rte a questo su-

glime mandato può a buon diritto essere chiamato 

esso pure, dell'opera di Cristo su questa terra 

che fra tutte le opere divine è divinissima".(I) 

Persuaso ah.e la scuola vale quanto vale 11 

maestro e volendo eh.e i suoi oatecih.isti fossero ve-

r1 edulBator1, Mons. Conferti ne curò personalmente 

la prepa.a.-az:tone asoe:fi ca., culturale e dida:tt1 ca • 

i sti tuando la oat;tedra di pedagogia in seminarlo e 

aprendo la scuola superiore per la maestre catechiste. 

Mons. U-onfo:r·ti :fu ma.estro , eduoatore e catéahi-

sta per eccellenza: non possiamo quinài disgiungere 

la. figura del maes1rro ; da LUi delineata ,, da1la Sua 

spiritualità• 

NO T A (I) Eoo di Curia -a. I9I5 -pag.43 
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DOTI DEL OATECIU STA 

Durante il tn1.mo Congresso· Catechisti o~ Naw-

atonale 11 Vesoovo di Parma, Mon.s. :Miotti, u.sei 

in una mi:tabile es11ression.e: • Io non domando 

buoni ~ate0htsmi • nia buoni cat'een1.sti. NeJ,.l .e loro , 

mani, p.iù' Qb.e nelle1 teorl.e 1 più ohe nell• di eeussie­

.ni dei g:tì.i!l> rnali €h ;· dei peda8Qg1sti, ~ta J.a strte - '"!- • 

dei nostri giovanet11i "·(I) · 

I 

Fel" ài ve.n.t-al"e buoni oa.t e ohi sti, se ~ondo Mons. 

Contorti, ~ nto~hrnaria una d:u.pl1 ee prepawazione: 

ti '· cuore e di me.ate. La Pa'epazoazione di ouQ.re 

richiede : 

1°- una p:e-Qfonda e :sincera pietà tt per attingere alla 

pl:"eghiera e ai sa.or~ame.a:ti i lumi $ le :t'o li'~~ neeessarl e tt 
•, ·. 

è .nello stesso 1i eni,p() per infondere Vita alle fcu.•mttl e 

NO T A (I) Atti Oan.gresso Cateoh1st1oo- Piaeenza-­
antl.0 JC8S~r .... pag.1;24 
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oatech1stiohe e per guida.re i ·· fanciulli stessi 

alla vita di pietào 

2° - Un.a grande modestia in modo da eduoare ab.che 

con 11 porta.mente; 

3° - Una dolcezza pa.tE9rna aocompag.n~ta da digni-

tosa gravità che ispiri rispetto é stima. 

4° - Prtidanza: " :Ll :fanciullo si impressio.n.a .L di 

tutto , è ou.riòso per .natura é non bisogna mai de-

stare inopportunamente in lui questo sentim$nto di 

ou.rio si tà ". (I) 

5° - Convinzione: 11 buon oatèòhista deve sentire 

la profonda oonvtnzione della sua grandezza e · d~-

la s"U.a utilità" collaborando egli con Cristo nella 

opera della rederu~ione e inserendosi v1 ta,W;mente 

(I) Conjrorti - Medi tazio.ni e R:;t. ti ti -
pag .. I08 
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nell 'azio.ne delJ. a Chiesa dh.e agisoe per man.dato 

di vino. Sarà appunto an.al:ie in forza di ques~a 

eon.Vi.ndo.n.e ché i fanciulli " l:'esterann.o come 

soggiogati , suggestioaat:t, peròb.ll si t'~ ma.rd:te­

sta dal gea'\$0 , dall t aooentp . , dB.ll f'espressjo.ne ·.~ 

·' 

del volto, Q.al.la pa::tola ; da1 1ru.tto 1.nsomma". (I) 

, Al di SGP~$ di tt.1;.te .. queste do1i, senz'altro 

neeess~e Mons. OonfoJtti pose la oartth. ~ E rl.u-

aoireté se òl tre ad esser(a prO.fGndamente persuasi 

11. L 'amol:'e ~ 1 a ohi ave dei euoM. Se il maestro ò 

la maestra di oateehismo ama :f. !anoiulli .ne çJ.ivj.en.e 

padl"one e pub po:1L condurli dove vuole ••• • à qU.1 

l'iJ' O T A : (':i:) Oon~·o:rti- Meditazioni e Ritiri- :Pag.I04 
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a poi :fa quello che vuoi • 

• • • • • • lj} questo am.ar.re dimostraii .elo ai più ~1-

sognosi ohe non aollìbsoono 11 sorriso dell'affetto, 

oh.e appartengono a iatniglie disgraziate, ohe non 

conoscono Dio e non praticano la virtù. Prodigate 

lor& eure pazien1r1, tenere, del:Loate ed essi :fini-

ranno per arreb.Gl.ersi ed attraverso alla vostra 

bontà comprenderGin.no · la bellezza · della virtù e del-

le, religione. " ( I:) 

PREPARAZIONE DI MElf~E 

Comprende d·11e aspetti: tUl. •adeguata prepa.razio-

ne metodologica e did.attioa e una soda preparazione 

religiosa;" Press<:> diverse nazioni d'oltralpe già da 

NO T A : (I) Oot'lforti- Meditazioni e Ritiri- pag.I04 
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' 
tempo ogni a.nn(> si tèngono nelle prlneipal.1 ai t-

tà corsi speoi.ali, ddlve si tratta.no 1 più gra.rt 

'pro.blemi edueativi in ordiae al.la didattioa e ai-

la pedagogilà eGA rttetlmento a11 ·•1n.segnrunento reli-

gioaQ" ••• , in I>talia. nulla abbiamé di tutto questo J 

· poe!sia.mo perè> a.vvantaggiaroi degli studi fatti :ln 

proposito da.gli aJ:ttrt : e eh.a raooQl ti in tanti Qpu• 

. . 

seoli e. trattati p:hù O meno VGluminosi a in di v:tl'-

se pubblicarti on.i pf;)riodicb.e ,possono essere alla po._ 

te.1ia di tutti • Dal.l 'e:titen.ta lettu:ra. di queste pro .... 

du.ziolli , !rutto di lunghe i d1souesioni, osservazioni 

ed esperlen.aie ; molto potreme impa:re.re e scegJ.i~re 
' . ' 

quanto . fa al oaso no$tro, on(le rl1,isoire per i ·•a.vve-

nire più utili alla ea.~a gioventù". (I) 

lr"U Y:-T i \I).Atti Congresso Catee.histioo~:Parm.a I9I'.5 
pag. 27 ' 
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" O 'à d. 'uopo sveach.i arei se .non vogliamo il 

deserto e la solitudine intorno a aoi; o 'è d'uopo 

!are uno studio della pedageg:ia. e della didattica 

e dei loro ultimi progressi se vogliamo attirare i 

fanciulli al cateehismo e i .ntaressarveli, se vo-

gliamo p'roou:rare loro il modo più sicur.:(? ed effi,,.. 

oaoe per fomaréi· un.a coscienza ve:t"am.ente cristi&-

.na". (I) 

Inoltre " 11 maestro nel.l 'inseg.namento deve 

pur seguire un mat.dldo, pel"Qh.è l'insegnamento sen-

za metodo ~ eeme u.n cammino pe.r una selva aspra e 

selvaggi a senza sen;ti ~re, ~ come un ei bo eh.e nmn si 

riesce ad assimilare, ohe nuooe anzi ab.è nutrire. 

NOTA. (I~ Atti Congresso Catecb.istioo- Parma I9I3 
pag.IS 
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L•i.ti.segAam•!n.tc :religiosc '/ oioè in quèllo eh.e 

illumina la mente :formare a vi:r'bù la volontà. E 

la pedagogia e la didat·tioa applicate a tal.e in-

aegnamento debbQAO pref1ggers1 questo dupli oe sco­

po appun:bo per l~spondere alle. loro vera Jlatu~a •(I) 
. ' 

A .\questa prEtpa.r8$:lone éhe def1n1:re:t ;remota, 

deve seguire una pr$parazione p.ress1ma oh.e garanti •:-

aca atl 'eduoàtibz•e .rHu1 solo cli dir • oose buon~ •••• 

·:' 

~ un m.aes · tro e oome tale deve innan2d. tutto oon.osoe-

un buon. . oo.nedo di . QU.11n1:ra -.·rel.:tgiosa, · eh.e egl:t. :p~ 

tr~. appl,".e.nd.e;re da.:4. librt, dai trattati, 4all.e pre.-
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diche, dalle confere.n.ze a diluoidazione del ca.te-

ahismo, ab.e dovrà n~n solo conoscere in ogni sua 

parte perohè, base del suo insegnamento• ma a.asi-

milarlo perfettamente a mezzo c11 quella seria 

ponderazione ohe genera. i profondi ooiivin.oimenti 

e le intime persuasioni"• (I) 

Ci si aooorge oome esiste una stretta connas-

sione tra i suggerimenti ohe il Vescovo dà e: la 

sua sl'irit.ualiis~ .• Mi pare di s~ntire qUi l'"aoo ., dei 

pubbl1eo senza la debita P•$parazione, sia ·per non 

dire 1.n.esa~tezze e rlpete:re la stesse oose, oome 

per rluso1.'t'e più. e.;tf1 eaoe " .. ( 2) 

Per preseAta:re la figura del cateChista non 

trevo migliorE;J espressione della parola viva del 

N o T .E :rr~ Eeo d1 ouna--a.I9I4-- pag .• 44· 
:2 R:l.eo:r.di e proposi~i-pag.42 -n.4 
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V~.nerato Pasto:1:e, raoehiusa nel seguente prop°'""" 
. ' , I . ' , ~ ; - ... ( 

CQ.e :t?il.ela oonie eg+.i .Vo.l,,.eye essere: pQ~ ,,, 
' . . . . ' -i~ 

. sed.ere " un oar.a1rtG!re fatto di bontà t di sin(\)eri­

~à , . di energia; • Di sinoe:ri tà (lhe rl..iagga da O ,~ ';­

gb.i d~ppi&z~a e.d ipoc.rlsia) sia nelle parole ohe 

nelle Qpe:t:"eJ di bontà la quale si pieghi verse 

tutti per pro eu:rara 11 beli$ d1 tutti; di energia 

PERSOI~'ALE IUSEGNANTE . 

· · · · Qt:A.esti n.aturalmèn.te ooa1d:bui vano i re qui si ti 

del catechista 1deali3 W1.lu.to da Mons. Conf.ort:t .• 

· L'apérlura de3,ie seuol.a in tutte le parroo-. 

chi!ll dét.~:rmi.nò la neaess:lt~ di avel'e ~ disposizio-

ne l .eioi preparatii a. 'Qateo111~zare. 
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Era troppo i.mportante il lavoro per arres1larsi 

in ca.so di malloa.nza di personale speeial~zzato. 

Era inevitabile ohe sorgesse questo problema: · 

se .non & poss;!.b1le al parroco trovare veri colla-

borator:i. , come rimedial"e? 

• Si proou:r1 d1 forma~li tali giaochè nessuno 

nasce ma.estro • 

OQ.n un lavoro assiduo e pruden.:be se .non si &-

. . 

irran.no aggi , si 'potranno avere domani. Del resto, 

qualche buona dOJnna sufficientemente istru.1 ta nelle 

verità della ted13, capaoe al.peno di insegnare le 

principali orazioni del cristiano e le più elemen-

tari formule del oail'edb.ismo non . sar~ di:ffioile t:ro-

var+ a in pe.r:~oelru:ùa , e, quando altro .non attenesse, 

e mezzo . di ripeti.zio.nit che di imprimere nella me-

[ · 
I 
I ' 

i 
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moria del :f'anoiutJ.o le oose più.' facili, #on tc>l:"'-

poi essel"è -()onfortata dalla parola éspiica;tiva 

_, 

-Vi $GAo r ; ;poi i tanoiulli e le fanei'Ulle 

; -

più , sa.Vie ed 1st1"Ui.,e ohe hanno fatta la I 0 

Oointtn.fone; · -e f:ra questi peron.g, non sarll. possibile 

la oal>e.~e di pres·tarsi a11 •1stru.ziQne dei più 

piee1.ni? ::Ben s'intende <lilae ql!iesti ineipien.ti mae­

s'\iri dGV'ran.M -e$se:re dal p11:rrooo i.o. paniool~a 

man1$ra avviati ed istru.1 t.:t _, inooraggia:t.1 è.O..n qual-

ohe . dono~ ammaestr2Li:l al modo M man.tenere la disoi-

pli.na è di eat~iva:r•si 11 rispetto e 1 'af:t'e_tte dai 
· , •- • " '" l " ' I ' 

.loro p1qoeli disoepolli O:i"'a aosi -si potrà avere un 
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- grande aiuto al rifiorimento della dottrina erl-: 

st i ana" • ( I ) 

w Resta sempre una soluzione di f aQile attuazio-

ne• e .Qioè che ;tl parroco suppli soa. tu:trtio facendo 
.' I 

egli stesso ogni gior~o semola ai r eligione; dedi-

cando una metà. dèllà set :timana ai :tanoiulli eh.e 

-bequentano le sauo;t., :pubbliche e l'altra metà alle 

faneiUlla n. ( 2) 

LA CORREZIONE 

· In.auloò nei suoi 0.ooperatorl sempl'e mal 1o :d.-

spetto per la pe1rso.n:a11 tà dell •edueanèl.a e volle ohe 

la. correzione fosse molto caritatevole da. parte dal..:. 

l 'educaatore e volontaria da parte del disoepolo. 

N O T '.E : (I) Eco di Curla--a. .. I9 II ~ pag. 32S) 
(2) idem. a.I9I4...:.. pag.8 

i I 
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La disoipli.na cristiana ~ insieme fe.r2.1a e 

dolcezza: n essa. mira a. sost enere la. volontà a.tt~ ··· 

eora debole del :f'atJ.QiullG, .non. a deprimerla, e:t.-

tr.trnenti riesee ai inasprl..:r:e il euore, deprimendt J 

se $1 eari,,oa aove:r.cli.iamen.te un veioelo la molla 

si spe0za, cèsi. ~ del fanciullo: non }Jisogna pr~ 

tende?e più di quell.0 Ohe può da:re"'.fI) . . 

Qondannò espressamen:te il sistema repress$vo 

in g;u.an:tlo " quello che non si giungerà ad otte..n.e:re 

1.n tal modo ( oo.n :La pcu·s~asione) , d.iftl oilme.nte si 

per~uadono. Con le ma.n.1 e col bastone mal si èdttea 

il tail.eiullO"· L'•ea.uoa.z:i.ona dovrh s.ì demi,1'!1.are,Jll.a s~ 
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gli: la eccessiva d11re21za oh.a allontana gli animi, 

quella doloezza. ohe degenera in debolezza. Perciò 

Mons. Con:fe>rt1 de:l:lide:rava dolcezza unita a fermezza, 

aJJ:io:t"e unito a t1mc>re, oonsid(6rando l ''aut0rità come 

un servizio a :f'avc,re de.li altri, servizio oh.e vu.o-

. 1 e promuovere· libertà indi vi dual.1, :facili tare 1 'au..:: 

tonomia. ln - questo senso 1: 'éducazione ~ $ resta una 

opera di autorità , intesa esolusiv8.1Ilenta come aiu• 

to nel.la conquista personale della libeirtà. 

" Più. aneora dei l"improvert e dei oast1gh1 per 

11 m:lglioram~nto dli fanciulli pot:di gi()vare lò spi-. 

r1 to d. 'emulazione quando si \ possa g1unge~e veramente 

a ridesta.:tiì\e in essi" ' .(I) 

Considerb l 'ern1.11.azio..ne come u.no dei mezzi più. 

N O T A : (I) Conforti- Med:i,:baz1on1 e i11.1S1ri-pag.IO.§. 



idonei per stimolare l'animo umano a migliorarsi. 

" Nellfl1 opere d'arte, .nelle soienze e nelle 

e tra i fanciulli può rluseire una molla potente 

· per· fare progressey nQn solo negli . ·studi .ma. . an.ohe 

" E perehè 1iu'tto ques"to riesca, ei vuole mol~ 

· ta oggetti"v'it~, mc>lta imparzia.1.ità. ,Bi$ogna Qb.e il 

fanoiul.lo sia perèh1aso ohe l •insegnante ~ gtusto e 

non si la.soia dom.1.nare da simpatia <!> an.tipatial'( 2~ 

Possiamo pertanto c;,osl ragg:rro.ppare la co.ndiz10..:. 

ni ohe p()asono ren~dere efffn,aoe la eorrezione: 

1° - " El;J..a deve essere volontaria, cio~ ricevuta 

NO :TE ./:(I)Conferti- Meditazioni e Rit1rl ..... P8g.I06 
( 2) idem -Pag .. I07 
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senza resistenza e accettata di buon grada. 

2° - Ella deve essere rispettoèa, stante che lo 

soolaro ohe la rioe.ve deve :riconoscere l'obbligo 

ohe costringe il maestro a punirlo della sua ool-

{ 

pa, quando l~'meri ta; e per necessaria conseguenza. 
I 

essere obbligato assoggettarsi alla punizione 

quando agli è oo'lpevole. 

:3° - 'El.la clave ·essere silenziosa, rloevendola. een-

za parlare, SEH1za grida.re, senza lamentarsi nè mor-

mora.re $11rlment:t darebbasi a vedere à1 non ricever-

la .nè volontari.runente , nè aal rispetto". (I) 

N O T A : (I) Fre~tel Agatone- Do d1 oi virtù di un 
buon maestro- Torino- Marietti-1835 
pag.86 . 
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CATECHISMO AGILI'. ADULTI 

Parlando :r1petu.tamentee di oatechismo, t.0~ 

se potrebbe sembrare ohe l'interessa di Mons. 

Oo.n.forti :fosse dedioa.to solo cl. fanciulli. In real-

. ' ' . 

. Qver analizzato la oond.:1zione della ~stru~ione degli 

re il rilevaxlo, l 'istruziona cateahistiea a.gli 

\. 

·'li 
·I 

1· 

··1 

I 

r 



~ -

adulti nella ne) stra dio ce si ~ purtroppo al quanto 

ilrasou.rata, ed io non posso, non debbo rimanere 

indifferente di f :ron.te a questa deplorevole non..;. 

ou.ranza". Perciò " volendo stabili~e un metGdo ttnl~ 

oo a une. norma comune per tutta la diooC.rnsi nella 

spiegazione d:èl cate·chismo agl.i aduJ. ti, ordin0 Ché 

n.~llo . spazio d1 quattro anni si abbia a svolgere 

, ,tut.ta Ja ·materia secondo il programma ~e pongo in. 

. calce a questa mia, e eiò a cominciare dal pross:f. .... 

mo anno I9I2".(I) 

COME INTERESSARE .GLI ADUL~I 

. . 

:: " Con u.n po o.o di insistenza ohe si usi, al-

$uni fedèl1 disposi:! ad asool tar.e la divina parola, 

· · ai troveranno samp1~e e q,,uat1do pur fèssero t:r~ o 

. 'i'l O T A : (I)Eeo di. Curia-a.I9II-pag. 333 
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s~ra d~f.~auda.ti di ;pascolo si saJ.,.utare • e il pa'l'-

:roo'o no.n potrebbe tenersi· ·(i esonerato à.aJ. oom.p1~ 

·nosirre iertru.zio·n.i catechist1·ruie non manchi . quella 

. t1varE'. l •·attenzione a ~a:r breccia :n..el.le .menti e .: 

!l.éi ®.O rl. • 

• •, • • • • !spiri amo ci f:il$li esempi del D:t:vino Maestrò 

il quale hen.cltè riivelasse m.ieter:t nascosti fin 

dalla 0os·h:uzione del mondo, non di mene p a?'--

1 ava semprEP alle turbe con pe.rabol e pi erta d1 eem-

plioità, ' lucide·zza e sapie.p.za, n~ senza pa:irabole · 

' ' ' 

: parla-V-a al popdlo. Se .noi pure Qi faremo pieooli · 

~i pieaol.i t oi adatteremo alla pSi(;ologia· 'ctel po..: 
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scirà sempre efi'ioace itopera nostra, come o:ltl 

conferma la. quotidiana 'esperlenza. Io so ohe do. 

vunque si fa d.ai 1,arroc:t 11 ca teohismo oon pre-

pa;razione, ordine, e mod1:e$tà di metodo • i fa-

deli aooorrono pii~ nume:rosi ad asaol tare la paro-
.· 

la di· vita; 1 a gU:t:rtanG e ne traggono profitto, e 

gia e oon l.a. tede ;I.a :pratica della vita cri stiél.r " 

na." • (I) 

. " Co si pu4e vi :ra.c comando , a s oopo di 0U1 tt.-

ra religiosa , tra. 1 .. l popolo> la formazione di bi..;: 

blioteohe oircolan.ti' la diffusione di foglietti 

e di pi o coli opusooli editi dall 'Unione Popolare 

N" o T A : (I) Eco di Curia .... a. I9II .... ;pag. 333 
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a anche da diverse tipografie ca:ttol:iOhe".{I) 

" T:rGvo poi :asso+utamente n.~oessario ••••• 

èhe 11 pa;rrooo faooia dell 'istruzio.ne ~ligiosa 

il centro di tut-ta la . sua .op(tra., persuaso ohe 

.nessun altrQ. sia di quei;ita più 1mporta.n.teì quin-

di, 1Aviti, insis1ia ano.ha pèrsonalmente, presso 

1 .eo.n.osoen.ti e sx~eoialmente presso 1 memb:r1 del.,;; 

assoMazio.ni oattoli ah.e. e oonfratèrni te es:l. stenti 

ten.za e ;e'aocia tenere a.nane qual ohe discorso in 

proposi ta "· ( 2) 

Den ~ possibile l 'orat9~io testi vo, queste 
~... " 
,:-

$Orger~ ben presto con gran<le vantaggio dell$ pa:t:'--

rocch.ia; dove la souola serale di religione per i 

N O T E : · (I) Eeo di Curia - a. I90Sl - pag. 3 
(2) Atti Congresso Oatecl11stioo-a.I9I'.3-

pag. II8 
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giovani più adulti, questa non tarderà a dare 1 

suoi fl?u.tti come oe io· attesta:..J51asperlenza di 

quei zelanti parroqi ah.e hanno fatto la prova · . 

ottenendone ottimi rlsu.l tati • Dove le eo.nferen-

ze o proiezioni son.o possibili, queste pure .si 

potranno usare , tanto più ah.e ·. ;; vi ve ancora 

ua soei ,~tà dioo.esan.a pe_r proi(tziori.1. Serviamooi, 

ove ~mrn.i poss1bjlle , del suono e del canto, .del-

lo sport --1 .• delle ga:re pe.r raggiungere lo so0po .no-

stro , per riusoire utili: a. ta.nt$ cara gioventù."• (f) 

LE .ASSOCI.AZIONI CATTOLICHE ~ . . .· 

"Ripetiamo per la · centesima volta che nella 

unione sta la fo1·za e per questo ra.eoomand1amo an-

N O T A. :(I) Eco di Curia-a,.I9I:J-..pag.224 
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cora quanto non c:t si~o mai stancati di ripete-

· re nel tempo de1J.a eaora Visita, vale a di ree 

·()b_a in. tutte le .P~L;rr6e'bhie si pr'Qcurl di istitui-" 

' -tu:bte qu.elle asso~.:niazio.ri.;t bu&.~ eh.e sono poasiQi..;; 

~: ).'.-' ' . 

. ; .quall.o ohe più :importa. si à di alimentarla .Poscia 

' ~ . 

,- : ~ei\Za e sopraitu:tt() costanza; f:t.9a" tutte l:e ass0.;.: 
(;' 

L'azion~ a.posiioliea di Mons.· 00.nfl'l>rti si sv.t-

aspettél si Pl!'60(JOUpÒ di fo:rmàl;"a· per mezzo del-

T A' %· (I) Eco di Curia -a.I9Ì3 -pag.I40 



237 .:.• -

le asso oia.zio.ni un' "eli te" ab.e di venisse il 

lievito della società. 

Questa à.upljlce azione oltre ad avere in sè 

un *impo:rtan.za moral.e i±1dis<.nrti bile, si afferma. 

per la sua caratter1st1oa stretta.mente pédagogioa : . 

Quando i.n ql,lali tà di eduoatpri oi troviamo 

a.insegnare a una molteplicità di individui, la 

nostra a211one' per essere e:ffioao~ -, , non può 

a~resta.rsi alla lezione colletti va, oooorre a.de-

4ivantino nostri oollaboratorl. nella fO'X'lnazione 

degli e.l'tri. In questo modo 1 *azione dell'educa-

, tore Sli~li individui a l'Ui affi4at.i, è duplioè: 

i •un.a diretta per mezzo della sua att1Vità perso-

nalei 1 'altra, in.~:liretta, ad opera dei cqllabo:rat.o-



usato dal Divin.o Maèst:ro a seguito da!j. (,. ~1Iagiste-

ro éacl esi asti 00 • (I) 

l t Azione Cattol:t oa "' :tn.tegrazioné della mi ssio-­

.ne saeerd.otaJ.e" e u.taa '* part$eipazio.ne" dal· lai-

Otf.ì'tO " alla missione proprla della Gh1esa e un.a 

mirando a. fare dei suo;i. a.scrl.tti gli au.sili ari 

\ ' ' i~-

Qtd. a mio parere sta la pie.na gtus.t1f'ioaz1on~ 

dellEf tt ripetute e pressanti raoeoma.ndazion1" oo.n 

oui Mo.n.s. Contorti caldeggiò · preE?so il ·-. Venelt".ab1-

le clero" l'organizzazione viYa ed effi'eiente dal-

le associazioni oattoliàhe. 

N O T A ~ · ~X) Oasotti..o.Pèdagegia del Va.ngélo-:·:­
Bresoia-I9 53 ....:pa.g. 65 
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Era solito sd:"fe:rmare " Tutte queste i sti tu­

zioni tor.nano sempre di grande vantaggio e l 'e ' ..... 

sperienzà ha già luminosamente oonf'ermato eh.e 

ovunque furono in.trodotte e col ti vate oon intel­

letto d'amore Qontribuirono potentemente a man­

tenere vivo nella Parroco.hia, lo spirito o:ristia-

no".{I) 

Egli si appellò inoltre ad un al.$ro fattore di 

ordine psicologio1Gh I giovani,oost :rieohi di enèr ,:... · 

gi e, sentono 11 de .siderio d1 asao ci arsi ed hanno bi-

sogno di ideali clle li impegnino totalmente a ab.e 

rl ohiedaho loro molti sa.o:ri:fioi · ·-, Per scattare e par 

agire la gioventù ha. bisogno di qualcosa per ou.1 

soffrire e lottare. La g1oii:2.nezza è l'età dei più 

NOTA (I) Eco di Curia -a.. I9 I9-l>ag. I72 
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stridenti Gon:tJ17ast1. E1 necessario pertanto aitt-

tare e guidare i giovani a seoprtre e a possed:e-

rè questG "ideale • , attraversè t.na imm1ss1one 

fresoa e ardita nelle assoQiazioni , vere pale­

stre ·di vita. · 

CONGRESSO CATECHIS~ICO 
. l . 

. Attinehè il programma tra.oQiato ~er un' et..;; 

. fattiva tlWg~ni. zzazi.one gi~~oa della SQU.Ola di 

oateohismo in tn.rtta: la dio .. oesi, non restasse let -'i-

tera morta ., l'illustre. p;t"SsUl.a indisse per 11 mese 

di giugho dell'anno I9 r;, anno del Cent~nario Oo.-

sta.ntiniano, un solénne Congresso Cateehistièo; 

i etti lavolt.'i dO'\fevane forrnare"nn codice didattico, 

a eui ispirarsi nell'impartire i •insegnamento "rl ;-

' stia.no ad ogni elasse di cittadini nel1a ·ehiesa, Ael-



24I 

la famiglia e nella scuola a vantaggio eduoati-

ve dei fanoi ulli e degli a.duJ. ti • In realtà fu. 

molto saggiamente preparato e si è poi svolto 

oon una teo.ni ca che è di .ffiaile risoontrare in 

oongressi del genere". (I) 

Il merito di tale preparazione· va senz 'al t:rp 
' 

attribuito a s. E. Moll.s. Vesoo.vo ahe soelse una 

Colllnissione gompeten.te in matetia ~ la quale di­

scusse oo.n. malta profondità i problemi 1ooa11, 

Vagliò minuziosamente le diffiool t~ e i suggeri-

menti Che man ma.no venivano dato e preparò le pro-

p.os'te ohe elrb~ro ''una ao.nsaorazione concreta negli 

ordini del giorno approvati•. 

Per Pal;'Illa il Congresso segnò indubbiamente 

una tappa f;mpe:irban.ti s_sima e " consaorè un' assetto 

N O T A · (I) Giornale del Popolo-..a.4°~ n.I74 
;I maggio I9 II 
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dell 'iriseg.namentò p1tofohdame.ttte ri.U.o'eo per nei tt' 

ma :11 marito di questa buona rlusc1ta ve. sen.z& 

altro 'all 'i.mpegn4i ed ·$.1.la seri et~ della prèpa­

l'.'azione remota ., volata e oura·ta dal Vescovo 

MOTIVI DEL COWGRESSO 

Ebbe tj.,n _ .oar~1$Ji;ere en:4nenteme.nte p3Tat .i~,eo , 

e per l ''impoeta.zioae --del · iavcr:ro ·segul · l<a·'nèrmEt · 

del Con.gressQ di Brescia (l7/IO/I9I2), • 

In re al 'bà ·•a F;~ma verso il · t9 i 3 si era già 

marii:festato uri notevòle risveglio dell •1.nsegnam-. 

mento eate ab.i s·Qi co ·ad opera élall e, varle congrega.; · 

z1_o .~ religiose ms.soh.111 e . fermnill111 Ohe laV'oraro-

no if'.l ;Sl'e(d,al modo f"ta i giovani. S:i. 'd.:i.stiasero 

Bo.p r atut;t •o ::i } sal EH~i ari! e gli stima.ti'l.ii ahe si 
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prodigaronl> per agganciare i gio~alii, le oon­

gregazioni delle Piccole Figlie è delle Mae.; 

siire Lirl.gine per le gio~ani. Oomin(Jia:rono 1-

nol tre , speoial:tnente in ei. ttà, corsi settim.a.: 

naJ.1 à 'istrueion·e .rel1g10$a e presso alcune 

parrooahiè il Ì1;1,n13ienamentQ della Co.ng:regazi~ 

.ne della D0ttrlna Cristiana. ~atto oiò p$rò si 

p·;resentava ancora come un feAOmen0 spo~adioe. 

Nella mente ti Mons. ie4fort1 oocorrevà orge:! 

nizzare tu.tte qttE:iate forze vitali della Chiesa. 

per pC!tenziare la loro opera e:ttravePsO un aol­

l~gamento e~ una collaborazione tale da formare u­

na fitta .rete ohé abbracciasse tutta la diocesi. 

Tale era pure1 la aspettativa delle maggiori 

autorità oi vili di . ori ent t?J,mento eattoli oG del-
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le. città di _Pa:r:~a. L~gg:!amo in.fatti nella a-

desione aJ. O(')tìgreaso· de11 ·•onorevole Mioheli: 

••••••• "Se sin dal p:rimo annuno1o l'iniziati-

va. di un Congresso Catechistico mi pane in se 

et essa della maBsima '·. · opportunità, .q.uando oo-

rna..tle:te f .el:t.•eme1n.te .sorp~EtaO .della. la:t~eaza. dei 

temi, dell 'impcn:ilt;t.nza . delle: pr,o;poste;, 1• quali 

d.aAno tt.n si ou:ro àffi .daman,t(l) ohe il oongl:'esso 

sW.soererà in og,ni na parte. 11 pl:'ogramma d •iatn-

dee e c;1i pr0podi ti 1a<lSò1a di esso il ~000lare tJ.1 

una rinnovata azi.ll>'ne per la prope.ga~ione dei pl:';fn...: 

oipi or1st1ani in mezzo al popolo della nostra 

elio otsi ". 
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Anche il "Giornale (lel Popolo " del I 0 no-

••••• wAbbi amo molto da fare .noi · oa'btoli ci di 

Parma per raggr11ppa:rè in 1otent1 fa.sei le nostre 

fcrrze e per oostitui:re l.lll:'.orga.n:tzzaztone., qual'è 

in altre diocesi d'Italia; da ooniir.appol;';r;-Et alle 

jaJ..e.ngi di coloro clte han.no .. svolta la .loro in-

stancab11e at"tli V1 tà di ~em.oliziop.e e di perverl.1""' 
r 

meni!o contro la. Chiesa e centro la :l? atri a, ma dob-

biamo persuaderci 00.~ , ~a.renio znol t<;> in.n.$.nzi nelle 
',' 

oon'9,Ui sta quel gior)lo :1.n ~, uni ti di spirito ~ 

pratiea d.el vivere quotidiano~ fl 
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PROGR.A.1VllV1A DEL CONGRESSO 

Giorno, .4 
l . • ••• 

,_ -
R.el a.zie.ne sul teJil8: "Is1'1 tu~ion1 delle Oq.ngregazio­

'.ni · :Parrooèhiali della dottri.n'S 

c:r:1s·U.a.na. Federa.zflone delle 
?riedesime. Commi.ss:tone Cent~ale 
Di.Qoesa.na per la scuola ti Re-

Gi.o :t.no , 5 ; · , : · 
I) Relazione 

. . ;; ; ' . 

2) fl 

S) . ;. 

4) " 

· Gi 111:r.llo , 6 

I) ltelazione 

lìgi;òile C:d.st.1~a. 1 Reg.olament1. 

· . t "O:rdinamé&nto della · soue+a di reli­
gio.at ~elatt:varnen'fse'. alle . cl.assi 
dèll 'f;t.p.segnai:nento pubblico ele-

. t ' t . ' men .· ~W@ ... 

·. : "0rd1.tlram$nt.o del.la s,uo.l a di .reli• · 
g1onè, trni tà di programma di in.s~ 
g.tiani.ente in:tormat.0 . al ori terio 
delle,.' div1~ioni 1..n ~lassi: metodo 
·ei el! èo • • 

: ·•p:$:dag~gta pe'.l' la' sO'liola di Religio­
.q.e ~Me.t o4o d *insegname.rtlio • s1101 sue-é 
sicli~-q:rarto, lGo.8J.1.ta:rred1, pr~­
iezioni, Qan.to, premia$j.o.ni, gare, 

. :Passeggiate, éòC• 
z •orator:to .... ri orea1Hi>ri.o testi vo a.n-
nes~o alla Souola .d:i Religione". 

: '-'lAsegname.nto de1la ·rel1gio.ne nel-
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2) Relaziona 

3) 

Mete raggiunte 

le souole eleme.ntarl "· 
: ttSouGlè eate~:ts.ticih.e e U pe~ 

fézionamento '". 
t ·"0 a.1rn dh.i sm..o P·&l"l"O echi al e aglt 

adulti"· 

grésso, affroni1ò le: qaestioni più Vi ~ali dell 'i stra-

I 

ii leL<: menti fu1·cuto seosse, i cuori infiammati da 

un. santo entusiasmo, ma non si perdette mai di vi-

sta éhe il Congresso fosse profiou$ in qgrub sua Pal."­

te·". (I) 

N O T A : · (I) Ist;t'llJtione 0a:tech1 sti Qa ed il ;a, G. 

B..arbarl.go-Padova I9 9:I , p a.g. 9 
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Tra gli o.èhg. eh.e riporto in. appendice alcu.ni 

ebbero una immediata reali2Jzadone. :E\1 eleiita la 

Commissione Diooesa.na del • Cateoh:tsmo pel!." promuovere 

la :fondazione da;I.J.e Congregazio.n;f. Parrooohial1, per 

... > 

Attraverso 1 1i sp~tto;ilta1H> vigilò .nello svilup-

po delle 0.ongregazi~oni p~roecib.ieli , prestb eonsi-
. . 

gli e ehiarimenti ai parroei, si int:eressb del lavo-

:ro svolto in ordine · · al oateehismo in og.tli . singola 

par:rooahia. 

In realtà 11 Vescovo aveva stabilito 11 regGla-

mento della medesima fin dal I909 (vds. appe.q.dioe) 
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. m.a essa comi.nciò a fu.t1zionara o~ganioa.mente 

oon un.a atti vi ti~ continuativa selo depo 11 Con-

grasso ed in seguito alla istituzione delle souola 

pa;rroeohial.1. 

La bu.0'.àa rtnsci ta di un.a mani:festazione pub­

bli oa segna sempre una tappa f e~enda,/i . 

I l C.ongr(l)eso di Parma, pur essendo stato 

condotto suJ.1 a. f el. sa riga di ·quello d,i . Bl"eseia, ~b;.. 

be una rtpercusstone n0n solo nel campo DiQ oesa.no . . 

ma anahé nazio.naie • . Si affermò pel' vali motivi: 

I 0- anz1tu1rto intéressò tutto il olere èd i laiei 

:tn ordine al oomplesso problema dell 'éduoazione r~ 

ligio sa; 

2°- inol tr~ dete.nninò l ''i sti tu.zio ne della ·eattedra 

di pe.dagogia e di didattica rel1gie sa. per preparare 

<ionvemtentemente i sacerdoti ad essere eduoatQrl e 

maestri. 
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:;
0
- infine progettò la :f@n.dazione della Scuola 

Superiore per l 'abili taz:ie>t).e all 'i.tisegnamento 

oat e tb.1 at1 oo,. 

· 4°-p:reparb la ;realizzazione della Sett1niana Ca-

techistiee. prima de.l geb.ere in ItaJ..1a. 

UN GIUDIZIO 

I9I4):. rlpo:rta quanto segue: •• " ••• "éd io riten.go 

ohe esso abbia a port.a:re dei buoni trutti ed in 
.• 

parte ne ha già ponati per 11 ben.e di qu,ella 

a.:tocesi ed ad ~difiqaztone di'._ molte altre. D:loo 

Qhe ne ha gi~ portati percl1,~ effettivamente dob-

biamo res~are ammtt:rat1 dal,la prontezza oo.n la 

qua.le si diede eseou,zione ad una fra le tante buo-
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ne idee so:rte dalla dieeu.ss1o.ne dell •o. d.g. di 

don Bar.1111: 1'la settimana èa.:teoh1stio~ ·· 

"Mi piace segnalar.e anòhe l 'importaaza ah.e 

nel Congresso di Parma venne data ella funzione 

ohe dOV'# spi ega:re la Co1llill1 ssione Oe!l.trale del 

CateQhismo dal.la quale dovrà partire l ~impulso 

da darai a. tutto il mo'Vimento eateohist1oo àiò-

oesano e 11 00ordinamento d1 tu.tte le energie 

e i •attività c:ateahistioa sparsa qi.a e là in u-

na cU.ooesi • 

I-$ parte più importante e nuova se oosì si 

pub di~e, de~ l aver.I. aatèohi sti ei del Congresso 

di Parma, fu esaminata dai relatori don Barilla 

e d.0,11 Barili alrl.e diedero moti vi ad u.na serena ed 

e;f':f:lcaoe <Usoussione al riguardo. 

n merito proficuo di questa saggj.a rlvolu-

i 
11 

11' 1· lii,, 
1
, 

!I: I 
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zio.rie 1.ntrodott,a n.el eampo cateab.istioo spetta 

al Congresso di Breseia-, sulla :falsariga del 

quale fu eondotto tutto il lavorQ del Congrea... 

Oonoludéndo:il valore pratieo del Con.grasso Cate-

ohi sti eo di Parma ~ dato, da: 

' 
ooord.1,namento di e.asa . al fine p~òpos11es1 dal Con-

. gresso • · 

2° ~ . Sobr:tailà di sv!luppo nello . . ~volgimento dei 

temi p:ropo sti ed in genaral~ be.n. approfondi ti , oo-. 

si nel.le relazioni indi vi duali; ~<l>me nelle suss~ 

. . . 

guenv1 d1sQussioni~ 

3° .... Prat1e1tà cli 1.Q.ten.t1 da part.e di cauan:$i prese-

ro parte ài lavorl. e ohiara Qosc.d.$nza degli odierni 

bi sogni ne.i qual.1 viene a t~Qvarsi mo~mento oate--
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chistfee iniziato in Italia". (I) 

TEORIA E PRATICA 

Può aooadere che fatto un Congresso, pub-

bli eati gli atti e de fini ti gli 0rdini del giol'-

' 
no , tut'bo continui oon lo steesf; rl tmo di pr1-

ma · senza che tLella prati ce. e.ntz-1 U!l soffio di vi-

ta. Spesso og.tlL\lnQ oontinua cen lo stesso sistema 
. . . •. ' 

a volte senza oa:L.ore e se.n.za . ;f1duoiat sopraffatto 

dalle difficoltà e .dagli ostaeo:t.1. 

'Nel nostro ca.so non :fu ce si~ n problema Qa-

teohistico, :fu. · sentito come problema di ti,.nn.ova-

metito e di adegua.zio.ne ma in parti oòlare oome pro-

blema di oomperteni;sa • di :fede, di amore reale per 

la salvezza de~lle . anime.Fu studiato 11 problema 

N O !r A : (I)OiateQhista Oattolioo-a. I9I4-pag. 22' 
23-24 

11: 
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p,edagos:Loo e di~a:t\Ji .co, ma tu messe a :f!'tiooo so-

prattutto 1 'an:f::ma della Oa:\lec.h.esi, oib Qhe trac-

sforma l'ttomo 1n apostolo. 

Per qu.est,0 si operb un :ripensamento della 
. I . 

missione oateohistica per mezzo di una seeonda 

iniziativa tanto importante: "La. settimana oate-

· · ·Fu. ideat.a da Mone~ OoAforti •affine 41 poter 

:raooogliere ii ~ratto di studi e di fatiche g1~· 

compiute e di traoo:tare una Via siwra da seguir-

si in quella rtfol'tna, ormai iniziata dall'insegna­

mento relig:to so ai fanciulli ed agli adulti; Q'b.e 

sarà una della glorie più belle del presénte epi..;. 

scopato"':·. (I) 

N ·o T A: ( !~ Giornate del Popolo~ .novembre I9 I:5-
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Il. Congressò segnò la :prl.ma tappa del oam-

mino ascensionale verso quella ri. fo.rma. clell •1-

struzione religiosa po.pol~re Che fu, per mille e 

mille volte 1nv~oata; ":i.a settimana .cateoh.isti-

o~ •••••••• è un'altra tappa , 'lll.na spinta gigante-

"' ' soa vaso l 'avV'e.nire e non è una pura rifiori tu.-

ra d'idee e d'insegnamenti, ma una vera, larga , 

abbondante m1etibrà di fru.tti quale forse n.es-

suno si era aspettato nonos1nurte fosse ben nota 

:ta valentia dei eo,nteren.z1 .e~ "· (I) 

PROGRAJllIMA 

Lunedì, IO novembre: 
I 0

- Concetto fondamentale dalla seu.ola iii religione. 

N O T A : (I) Giornale del PopolO~a. I9I5-
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20 - O:r:ga.trlzzazione pa.rrooahial.e delle souole di 
religione1. 

3° - Personal è1 insegnante e dirigente. 
Martedi 1 II · rt.C»Vèmbre: 

I 0 .... :ProgrammaL e metodo d. •insegnamento element~e. 
2° - La prepaz·az10ne dei Sacramenti- programma. 
3{;i - Progr$llllla e metodo d'insegnamento oomplemen­

~are. 
Mereole~, I2 novembre; 
I 0 - Arredamenti èd ausili didatti o1 dalla scuola 

di reli~iop.e. , 
2° .... Orario, d\ll:'é.ta dell f $.WlO soolastioo~ esami eoo. 
3.5' "~ Pedagogia elementare applicata al 0ateohismo. 
GioV'edì - I' no~embre: , . . 

· I 0 
- Sistemi di d11$a1plina ed ~du:eazione della ecru.ola. 

2° .... Libri d1 alasse e 1.ezioni didattiche • 
. 3° - .AléUlili speci~i eomplementi della scuola.. 
Ve.nercli., I4 ~ovembre: 
! 0 

..:. P:tep~aziontl) immedie:qa del catechista • 
. 2° "'"'!-, Neoessaria.· u.n:tt.à di nietQdo. 
3° - Ooncerso, pll'em:tazioni e fest :e oataohistiahe. 
Sabato , I5 nQveinbre; · 

J 0 
- La. biblio~béoa del eateohis1:ia e della acaola di 

religione · 
2° ... ]f()rmiamo ll aateòh1sta. 
3° - L'insegnamento post-s9olastieo di religione, 

i~ 

l 
1 I 

'' 

i' 

'f I !,!,. I 
r i: 
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SCOPO DE:LLA SETTIMANA OATEOHISTIOA 

Oon la settimana ea:beab.istica fu integrata 

· in. ogni sua parte l 'opexa affrontata dal Congres-

. so Dio oesaho n.e:t suoi mol tapli oi asp:ll)tti prati ci, 

e sppre:ttuttc il problema della tTasformaz:tene 

. ' 
dell 'ins egnaroènto ~atea..ìiis-tico in ver• acuol è. ele-

mantare di rel5.$ione. 

I professori in'Ger'Venuti P'9:r le Cl'?Onferenze ; , 

·• diedero e mantennero l •im:p·o st e.zio ne e:èg.antemente 

prati ca, del 1~utto ed es.elusi vamel,).te destinata a,<5. 

1mrc.edo1 ate attuazioni di vere souole oo.n. u.ni oo pro-

gramma, con li.bri di classe per gli al.unni e lezio-

ni . didattiche per gli insegnanti; iri ambienti op ... 

po·:rtuni; eon. classi parallele alle souola pubbli-

· che. ·Del sistema intuitivo~ del metodQ ciclico si 



si trattò diffusrub.ente òon esempi; illustrazioni, 

eonfron.ti co.nvinoEt.nti esito! e balzò davanti ad o-

gnun.o lucido il 0Qmoett0 domi.na:n.te ab.e 11 testo 

del oa7eah1smo . dev·a e$sere porlatel> ·alla oogni ·2lion~ 

dei nostri fano1U:ll1 oon quelle forme . <!!.'insegna> • 

me.nto , ohè p.iù. si a«l~:tJ .tano alla squola moderna., 

oosi ooh.~ iiessu..n.o seot."g~ mena bella. ed at.traeJlte 

anzi, oh.è .nerbi su.bi to tutta la $traor<U.na:r:ia. ~upe--­

ri.o]:'i tà Qhe 1 a. tenga. al suo ,:po sto di regina"• (I) 

la oonvi.nzione, ma:~ml".ata in t:aitt:t, della Aeoe&-

si tà di dare all'insegnamento del oa~eph1 smo Urio 

assetto scolastico. 

· Si operò veramE:1nte una lenta :rivoluzione che 

lìf O T A (I) Cateehiata Ca1ltolieio-Piaoenza­
navembr~ I9I}.. 
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trascinò nella sua corr$nte se.oerdet1, religiosi 

e laici di ogni oondizion.e so0iaJ.e, La scala del-

la rtforma fU percorsa dal primo all ''ultimo gradi-

PATRONATO FEMMINILE l?ER LE SCUOLE DI RELIGIO~E 

IN PARMA 

" Un mese dope la settimana oateahistioa sooia..-

1& un pieoolo gruppo di signore ei aclu.nav~ .nella 

sala medesima per disoutere le statuto dell •opa-.--

rs. s'flessa oe.ldagg,4à;tçi. da MéAS• Pavanel.11( Oi(i)à ooo-

pex-a~ione della . i,io.r,uia neila 1strazione religio~a). 

·, .· 

• • • • • • • Il bi sogno urgente di mezzi finanzi ari · 

par provvedere e arredare · aule scolasti <.me in tut-

te le par.roochie della oittà., la n.eoessità. di tro-
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v.a:re anime gen1arose e oapa.oi eh.e otf:rissero l 'o­

pe:r:a l<;>ro per l'insegnamento; tutto :f'u disousso 

in quella adunaniiiah E si vel'J,ne alla compilazione 

çii un b:reva statuto clhe tracciasse a grandi li-

nee i •()pera deJL fjatrona'b() . in dipende.nza. della 

Commissione Ca~teeb.1s"b1oa Diooesana • 

• • • • • • • Si oomf.n.cib .l'attività .. oon l'arredare la 

Scuola Magistr~«:e, si ridussero e a.rreda:r<uio i lo.­

tali per le clai;,si di al t:re due parrooohie, si 

oonoessero gratin t amen.te :l libri di classe alle 

fanaiul.le po"Vere oh.$ frequentaitan.o le souole · d1 

oateab.1sm0 tenu:te dalle Màestré Luigi.o.e, provv.,_ 

den.do an®e al.la premiazione nelle s011ole medes1.,;;. 

me. Si ~ dato modo alla Commissione Centrale di 

far pervenire un sussidio annuo cateohistioo alle 

parroebh1e urbane in proporziona alle spese soste.; 



260 -

nute per la. areazione di un nuov.o metodo di :i. . .G-

· segnamento e d:l. concorrere al man.tenimento dalle 

varie se'll.ole oomplementarl eateeh.1stiob.e. 

L' a.t tenzio1n.e del Patronato f11 prino;tpalmente 

richiamata nel bisogn.o di tormaree maestre aap~ 

ei di svolgera nella se1101·a il prcrgrarnma imposto 

dalla CornniissiQ.ne Centrale, e.011 com,petenza !":: ·· di 

d<r>ttrl.na a sani onterl pedagogio1, in oorrispo~ 

èleAza di metodi propugna-ti n.ella nuova rit.orma d1 

Pe.r qu.esto l.a seuola magistrale ebbe subito 

:tu.~to 1 'a,ppogg:t.o del Patronato.. • • ta di stinta pro-

fessoreasa Chi~:r1, oonsiglièra del . Patron.sto, as-.:. 

Sllnse gratuitamente la ca:tteùra di.pedag1'gia è un 
: . . ' 

anno dopo pubbl1 ea.va il .11 bro .,, La d.ot1;:rina oatto11.; 

oa $ la pedagogia" , p:d.ma o.per~. del genere in It&-
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lia, ohe ebbe gli elogi di diversi periodici e va:,:-

rie riviste ed ~ già adettato come testo di pedar-

· gogia oateahisti.oa in vari seminari d'Italia".(!) 

VALORE DELLA.SETTIMANA CA~ECHISTICA 
. ~ . ' ; : .. 

Un. quadro s1gnifioat1vo dei frutti della set-

tim.ana catechistica tu delineato dalla rivista 

"Eoo , ~ . 01,l.rl .a"d.el te~braié :C~24 ; , .1.n. oçwasiane dei 
• • • 1 • ; • ' • • • 

d$Qenn.io del Pa1rona·bo ste.s~o., "Da quella ~elebra; . 
• • ' ' ~ ' _I • : ' I • ' 

zio.ne ,per noi memoranda ebbe inizia nella BJ>stra 

Diocesi un eonsolante :risveglio n$ll'istru.z1one 

oateahistioa. Si ~ominoiò ad i mpartire l 'insegn.a­

mento della dot1rl.na cristiana :tn forma di vera 

, 
souola eon il me'todo in.tuitiv ~o e 11 : sistema <doli-

N O T A (I) Catecnista Cattolioo-Piacenza­
marzo I9I~ · 
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oo , oon gran.de profitto dei fanciulli ohe prese-

ro a frequentarla oon maggior assiduità e piaoera. 

Si approntarono loca.li scolastici, librl di olaese, 

lezioni pedagogiche e si moltiplioal:'ll>no lé souole 

Qomplementari. U.no dei f'ru.tti dèi Co.ng.resso a del-

la Sett.im.ana Catec:hist;tcra fu pure la :f'elldazione di 

un Patro.nato di Signore, ., ave.nt e il d:u.pli (!)e soopo 

di of:frlre l'obolo per le opere oat.eah:f.stiQhe e nel 

tempc.> stesso fornire personale adatte p~r l .'•inse-

gna.men,to della Dottrina Cr:i.B~ian.a. n Patronato ha 

eomin<;iiato eon 47 isQritte ad oggi ne annovera più 

di 800. 

o 
• , •• ~. Un altro t'rtt'bto dal lieto · evento ~ stata la 

fondazione di ' u.na scuola magistrale per l'abilita-

zione delle signorina ai1 •insegname.nto cateahistico • 
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An.ahe qui la souola ha dato :f'ru:tti oo.n.selan.-

tissimi. A questiora sono più di 60 le signorine , 

o.he dopo avere per tre an.n1 oonseouti vi frequ.en".b'~ 

to i oorsi · di dida·t~ioa ' · ·e di pedagogia, hanno poi 

conseguito ; dietro regolare esame, il diploma oh.e 

. le li oen.zi ava ~~l 'in::Jegnamento ". (I) 

" Ri.pensande ~31 nostro . Congresso Catechistica 

del I9I3 e alla. Se11timana Catechistica del I9I4, i 

oui lavori si svolsero per iniziativa del nostro 

Amatissimo Pastora,nell'aula maggiore dal Palazzo 
o 

Vescovile (della rlusot.tissima settimana, la prima 

tenutasi in Italia, :f'ece cenno Mons. Pavanelli nel-

la sua dotta lezione al Collegio Leonino), mi è ca.-

ro di poter constatare come la soluzione dell'impor-

N O T A: (I) Eco di Curia- ao I9 24- pag. 22 
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tantissimo problema oateahistioo quale fu. c'ia m~i 

e da tanttl; convegni oatec.histioi o1 ttadini e ~e­

gionali prospettato, ha trovato la sua piena oo.n:·· ­

ferma nel graQ.de Oo.nvegno Rtmano, e un •aut()revole 

sanzione nelle stesse parole auguste dal Sommo 

Pontefice. 

Mi aufW.rè che la diooes:t parmense ,non seconda 

alle diooesi sorelle nel fervore dell'apostolato 

oattolico, abbia sempre a mantenere 11 suo posto 

d"onore nel oGmpo èiell 'azione oateohistioa. "(I) 

o 

N o T A : (I) Eoo di Cit.rl.a-a~ I9 29- pag. 2Ò5 
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' . 

·còNGRECHtZIONE DELLA DOTTHirtA CRISTI.AlrA. 

· Con lè sue ·asperlenze · pastorali Mons. <.fon-

:torti ·si persuaseì ·.ah.e senza un' az:hon.e oapill'al'e 

r1sofver6' totalmente il problema'" dell ( i ,strnzio­

ne reiigiosa "e tr·~ le di versè p:r~serlzio.rii rlp~ 

tutamente impartite nella diooesi,o,.'..~ra anche la 

segae.nte: " Vi es1orto a dar opera aochè nella vo ;-

stra parroochia. sorga ben presto la ijongregazione 

della Dottrina. O:r:l sti a.n.a, voluta. comandata dal 

s. 'adre oolla lettera apostoli oa " Aaerbo N1Iù1s1( I) 

E' ohiaro che la Congregazione, nella parte · 

dir"'tti va oollaborava direttamente con la Gerarchia 

· N O T Affr,~tti Congr$sso Catechistico-Pa.J;'llla I9I3-
pag. 129 



267 

ecclesiastica, aiutando i sacerdoti a oompiere 

la missione affidata loro da ftesù. 

Dato lo soarso numero d1 sacerdoti stessi, 

le scuole d1 cateio.hismo, per una migliore eff1-

oienza e fu.n.zionamento, neoessi tavano di colla-

Facevano pa:rrt:;e della Congregazione: 

"a) tutti i fedel.1 ohe oen l'opera ie>ro persona-

le eoadiuvavano 11 parroco nell 'inse.gnamanto ea-

teohiet1 co; 

b) tutti i f'a.noiulli che frequentano la Dottrina 

o 
Ori stia.n.a e gli ad:ul t.i cihe intervengono alla spia-

ga.zio.ne del oa.teah:tsmo ohe il parroeo deve fare in 

ogni festa., 1.n con::formità di quanto, ordinato, nel-

la e.noi cli oa "Aoerbo :limi s ". 

Sono sooi partecipanti tutte quelle persone ohe 

I' I , 



o 
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veraan.o alla eon.gregazione una quota ann.ua che 

non sia inferiore però si 2!; centesimi e si 1mpe-

gnano di cooperare al suo tin.e aoon la preghiera, 

col .. oona1g11o 1 ~on l 'au:torl. 1ià ". ( l) 

di Diritto Canon:teo prescrisse: ·" gli ordinar! 

. : . ' 

faooia.no in. m.oò.o .CJb.e in tutte lè parrooohie 'Ven-

gano istituite le 1oen:fraterldte della dottrina 

'.Qrl stiana•·· ( 2) 

'OFFICI 

aveva il ~ompito d1 scegliere :t pitf idonei tra gli 

a$or±tti alla Oongr·egazione ist111e.ndoli opp<l>rtu.n&-

N O T E'": {I) Regolamento-A;. I909 t arl. 3 
( 2) art. 7II- par. 2 
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tame.nte interno iall 'importanza e all 'eocelle.R.za 

di un tale inseg11amen1;0 a oli.rea il modo di i~ 

pa.rl1rle dabitamE:mte e oon fru.tto".(I) 

Gli el amenti prinoipali della Congregazione 

erano gli insegnanti e quindi dalla loro opéra 

fatti va dipendeVt3. la. formazione degli alunni: ad. 

·essi andava rivolta la miglior oura. 

COMMISSIONE CEN~RALE 

Tutte le oongregara1on1 parrocchiali eran.Q 

88gregate alla Commissione Centrale. Qu.esta tu 

o oostitUita in Pa.1-ma oon lo scopo d1 "prG>muovere la 

fondazione dalle congregazioni parreoch.1al1, di 

invigilare sull$ medesime .ed in modo partioola:re 

di tenere la d.ir~n~;ione te-eniea e morale dell 'ist:ru-

N O T A : (I) art.IO 
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zione religiosa nella. diooesi, presiedendo a 

tutto 11 moVimè.nto ea.teohi sti oo ". (I) 

In modo pa.:rtioalare ourò la forma~ione dei 

maestri e delle maestre della dottrina or1 st1a.na, 

speoie nella CJittà e provvtde alla istituzione 

"- dei corsi distinti · di pedagogia aateah1stioa." 

oonoedendo, pos·eia; reJ.atiV'e patenti. al merito, 

·in · seguito a de·termiAa.ti eape:r1menti oppulfé ad 

honorem, quando fosse provata la ocu1petenza in 

matarla "· ( 2} 

Vigilò sill •organizzaziorie fattiva di tutta 

la d1oees1 in ardine al oataoh1S!Ilo prestando a 

d1 alcuni membri inca.ri oerti. 

art. 2 
ar1i. 4 

I. 
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Dopò quau:t10 ho · aspo sto mi pare di poter at-

fermare '()b.e .l ·'eLffioaoia dell'istruzione catechi; ; ..... 

sti oa, stava it1 rapporlp diretto oon. la ef:f'i ci enza 

della Co.ng:r?egazione e della Commissione Centrale 

della Dottrina Cristiana. 

SCUOLA MAGISTRALE 

A deliberazione e come frutto del primo 

Congresso Cateclb.is'ti;tco, per ·1.niziativa ed impulso 

del Vescovo Qh.a prevenne la presoriziona utfteia-

la del: s. Padre (emanata nel :1!92:3) • f'u aperta una 
o 

Scuola .Magi stal1:i di Religione, "per abili tare allo 

1nsegnamE)nt.o oaiteohistioo, quanti volessero in se; ... 

gui to oaadiuvarE~ i.l clero nel compimento di questa 

grande mission.ell'. " n .Santo Padre raeoomanda la 

formazione di anime eletta attraverso una pi~ va-
! .. 



2;2 

sta eul tura religiosa~ le quali si prestino a 

ooadiuva:re i p~arrooi nell'inségnamento del, oa-

t é cll.i emo • 

" E' questo quanto io ptt:t:'e da pareoòh.io te~ 

po "ifado r1pete11do . 1nmezzo al nostro popolo, ~ 

q.uesto l'appello pih calde ah.a rivolgo insisten-

tam.ente alle anime miglio~ Qhe ·posseggono men-

te e ouo:r:e di poterlo aeseoo.ndara "· (I) 

Il des:tdetio sél Vesoovo non oadde nel vuo-

to ma trovb eeo pl."6>fo.n.da .nel eucr:t"e di non poohe 

anime elette opsioooè esso ebbe immediata realiz-

zaz1one. La sou.1:>la ebbe un carattere teori oo e 

p:ratioo • 

.Alla istruzione dottrinale tu aooompag.nate 

N o T A = (I) Eoo di Curia -a. I9 23- pag. 36 
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il 'biro oinio prt.El'sso una souola. tipo •, e lo studio 

sistematico della pedagogia sttl testo "La Dot ... 

trina Cattòlioa e l.a Pedqgogia" compilato dalla 

professoressa Chiari, proprio in occasione dal~ 

l t apenu:ra della a.euola stessa. 

Ciò dimostra eome anime di stra.ordinarie 

· oapaoi tà han.no voln:to porre a servizio di una 

oausa sì santa il meglio delle loro e.nergie. 

RISVEGLIO IN DIOCESI 

-~ - IL Oentro DiQQe$aAé di venne be.n presto 

O ù.Aa tu.c1na arda.n:ta. 

Capiti i bi:sQgni si pas_~ò 8!11 'c:>pera eostru.t- · 

tiva, opera ·ohe vista in tut·ti 1 suoi aspe1;t1 ha 

vera.mente' del m:trab.ile. 

Di verse persone si posero a.11 'opera per so-



- .274 -

stenere 1 'azion~, del <Vescovo: !11 1sti tµ.ti re .... 

ligio si offrilt'ono rui ·· oontri buto validissimo, lt 

asso ai azioni oat: to:t;;i àhe si impegnarono nella 

formazione degli 1 sori tt1. 

Mons. Conforti ab.a ben oonoseeva il cuore · 

di Parma, volle avanzare ad ogni costo le pr~ 

prie posizioni là dove sembrava impossibile pene-

trare : nella so:Uola.. 

E 1 a PrGvvi danza voll $ ahe molti Presi di 

aooogliessero oon favore le sue proposte e oolla:--

o borassero con lui nel faoilitare la istruzione 

religiosa degli alunni a loro af'fida:vi -~ Pa~ma 

tu tra la città d'avanguardia. pe:r 1 i~in.segnamento 

religioso nelle .scuole medie e superiori, prima 

ancora ahe 11 gcrverno ne sanzionasse la obbliga-

I , 
,I 1 i 

I 
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tori età • 

. "D.1nnan.?1:1i ad una volontà torte e risoluta., 

sorretta dalla Grazia del Signore, tutte le dif-

fiooltà si dileguano . ed 1 pnù lieti suQoessi ven. 

gono a oorona.re le fatiche spese".(I) 

SCUOL.E· COMPLEMENTARI 

Tra 1 molteplici :p:tç>blemi agitati durante il 
. . . . . . 

Congresso Oatecl1istioo vi :tu anche quello delle 

spropo:rzio.rtè. asj~st.e11te tra la oul tura religiosa 

0 Qb.e s'arresta al.le seuole. elementari e quella pro-

fan.a . . .. Atrofia da una parte ed ipertrofia da:Lla 

altra", oome affermò 11 Prof. Lingu~gia durante 11 

Congresso. 

N o T A (I) Eco di Curia -a..!92:3 -pag.I33 

I 11'. l'. I 
11·' ;:..·: 
',,I 
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Si valle o·vv:tare a questo grav-e squilibrio 

oon l'istituzione delle scuole complementari a 

favore degli studenti, degli , Qperai e degli a:i:i--

. t1gia.n1. 

"S.E. , seoondo le disposizioni prese nella 

settimana oa'beahistioa. i.n oeaasic:>.ne delle feste 

eentenarte QO sta.ntiniane, ha tra.mutato il " Col:'-

so Con:f'erelizè religi ose• già da due ann1 tenuto 

presso ques"bo eollelio dal M• R. Prof. Tesauri · 

per le l;ÙU.nne delle scuole normali, tecniohe e 1. 

ginnasiali, nonqh~ per lé signore e signorine ohe 

vogliono assi sterrt ".(I) 

GioV'a ri cor11l.are quanto questa. scuola fosse 

NO T A (I) da "Re.l az:tone Scuole Vescovili di 

Religione" oollegio s.orsolar-Parma 
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cara all'anima del Vescovo, per cui dopo il pri-

.. 
mo triennio si. ebbe ad atfermare: "Veramente il 

nostro Arc1vesoovo ga dimostrato in quest'op~ra 

tutto i •ardere ed 11 genio del1 'anima Sua apost~ 

l1ca ed ha otten.u-to · ~ffetti mirabili in questi tre 

anni di prova, tl:asfon.dendo in altri 11 silo ze-

l.o ••••• "{I) 

SINODID DIOCESAl'IT 

Aff14oll~ le deliberazioni e la norme sugge-

rl te rand.esser<:> più. effieaee 1 1 azione Qateah1st1 .... 

oa, furono sallzionate con due Sinodi Diocesani te-

nuti rlspattivamente l:le.l I9I4 e l:lel r930, 

TsJ.i Sinodi :rappresentano 1 'eco fedele della 

N O T A : · (I) d.a "Relazione Seuole Vescovili d1 · Re­
ligione" oollagio S. Orsola- Parriia 
a. I9I6 
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intensa atti vi t~ s·vol ta in Dio oesi. 

te ooa a~,amati 01tè.1; "son.o :f'rt.ltto di. esperienza e di 

i.dee maturate ~ell'a~ione. F!ssa.tio traguardi già nò-

aeoord.ò ooi bisogni. riscontrati durante le visite pa-

storaJ.i. 

Il tG>n.0 pur eeJeie.nde deQiElo rivela piti lo zelo 

del "Padre" phe l 'o·rdin.e pei1ent
0no di un l .eg1slatore. 

Nell •insieme . queste .no:rme iraecolgone consigli be.n: 

preois1 eh.a ottrono al <:aler~ ed eJ. popolo la via si-

ou:ra per operare un.a radioal~ riforma .nella Diocesi. 

"Qu.est<l) volume adunque dava essere pe:r ci ascll.edu-

't 111 

'i' 11 I . 
·\· . I I . I 
' I 
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no di noi una guida sicura nel procurara la nostra 

e l 'eltru1 sa..ntifioa~ione, un prontuarla opportunia-

simo a cui po:trei1ltQ rioo:r+ere oo.n fiduoia :tn tutte le 

molte:pliQi 06.nti.n.genze dalla vita e del ne>$1tro sacr~ 

minister0, qualunque sia la posizione ab.e oooupiamo 

oome sacerdoti ner;J.la Ch1$sa di D1o".(I) 

Cos~ mentre le èmel!e 1 11 Oongreseo e la Sett;t..: 

oo dell'azione; e riflèttono la ansia del pastore ahe 

VU.ole dare) un ase1ette sta.bile a sicuro alla sua Dio-
o 

oesi i il Sinodo (,astitu.1 soe ila sintesi dell •azione 

costante, deQ1sa e ne fissa le norme disciplinari. 

Trcrnamo in esso una rassegna di penàieri ohe ,, 

nella loro brevit1à e nella loro inoisivi tà sono sut-

NOTA :, (I) Eoo di Curia -a.I9I4- pag.I89 



·- 280 -

fi oi enti a ;ri eo st rui zte la fi si o.no mi a di Mons • Con--

forti• Sè essi valgeAQ J>l!it:r: tributare un meritato ~· 

logio al.la sua dottrina e rarmnenta:te il grand~ (' 

pregio della sua attività. pa.st<:>rale, servono pure 

. . . ' . . . . . i . . 
.· . . 

a mettere in .luoe la ooere.Q.za del suo autere nel \ · 

Vivere e pensare 1.n quell'equi1lbrio ohe rivela 1.n. 

4t1 la presenza costante dello Spirl to Santo oome 

:f'u. scritto su. "Vita Nuova• in ocoasione della sua 

Il Sinodo dé.l l:9I4 segna una importantissima 

tappa dell 'ope:fa SV'Ol ta in Diooasi ed ha 1 'al ila ; 

pregio di essere 11 "Prl.lilo Sinodo (;\"Italia" ohe a~ 

bia eodif11'a1Jo le nonne dell'insegnamento e le scuole 

del oat e Ohi amdl. 

' . 
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J:>iù tardi e preoisamente ne~ I930 fu modifi~ 

oato con u.n secondo Sinodo, 

" n precedente erq l'eco dei bisogni :riscon-

trati nella prlma visita e le ordinanze in esse 

oontenut e, speoi a'.tmen1te dopo la pubbli oazione del . 
. . 

diritto oa:non11'6 ·è nella rinnovata aiimosfer~ di e-

saltazione de~ valori ~orali; f:rutto di masgiore ade-

ranza del governo alle esiga.Q.ze spiri tu.ali del:la na-

zione e eç,mprensiane delle su:premi leggi dello spi-

nto, aveva bisogno di sensibili ritocchi e di aggiun-

o 
ve notevoli • . 

2I al 23 ottobre I9 30. Fu frn"bto imponente a cnrl 

Mons. Conforti diede molto tempo volendo tutto vederé 
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e controllare di persona e dando ist r uzioni pel"'-

ahè la oompila~ion'e riuscisse il maglio possibile 

e niente fosse omesso e soprattutto perah~ le <li~ 

sposizioni fos sero in perfetto accordo ool diri t-

to canonico e le Q.:llsposizio.ni della1'San:ta .Sede" . . · . 

. ( 20I .-202). Gli at t i t.uren.o pubbli eati nél l'.9 3r. 
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